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1. COMPOSIZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

 

FORMAZIONE DEL CONSIGLIO DI CLASSE 

COORDINATORE: PUSCEDDU CHIARA 

DOCENTE DISCIPLINA 
NUOVO DOCENTE 

(S/N) 

CATTANEO ANTONELLA RELIGIONE N 

COLOMBO FRANCO ATTIVITA' ALTERNATIVA N 

FASTAME SARA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA N 

PUSCEDDU CHIARA STORIA  N 

MASCHERONI CHIARA LINGUA INGLESE  N 

TRAVAGIN ROBERTO MATEMATICA  N 

RAMPOLDI MORENA 
CHIMICA APPLICATA E NOBILITAZIONE 
DEI MATERIALI PER PRODOTTI MODA  

N 

PIGNATTA LAURA 
ECONOMIA E MARKETING DELLE 
AZIENDE DI MODA 

N 

SCIACCALUGA SARA  
TECNOLOGIE DEI MATERIALI E DEI 
PROCESSI PRODUTTIVI E 
ORGANIZZATIVI DELLA MODA 

N 

CACCIA LUCIA VALERIA 
IDEAZIONE, PROGETTAZIONE E 
INDUSTRIALIZZAZIONE PRODOTTI 
MODA 

N 

CASTELLOTTI RUBEN SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE N 

PUSCEDDU CHIARA EDUCAZIONE CIVICA N 

ROTONDO ROBERTA SOSTEGNO S 

SCOLFARO ANTONELLA SOSTEGNO N 

PIGNATTA LAURA SOSTEGNO N 

SCIACCALUGA SARA SOSTEGNO N 

Docenti subentrati in itinere 

DOCENTE DISCIPLINA DATA 

NULLI JESSICA 

TECNOLOGIE DEI MATERIALI E DEI 
PROCESSI PRODUTTIVI E 
ORGANIZZATIVI DELLA MODA  

SOSTEGNO 

16/03/2026 
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2. PROFILO DELLA CLASSE E SUO PERCORSO STORICO 

 

Numero studenti* 

Totale  14 di cui: 

Maschi  2 Femmine  12 Nuovi ingressi --- Ripetenti --- 

N° studenti con BES 9 

di cui DSA 6 

di cui L.104/92, art3 

c1/c3 

2 

N° alunni in possesso di PFP – atleta di alto livello (come da D.M. 279 del 10/04/2018) --- 

N° candidati esterni attribuiti alla classe  

*per l’elenco completo di anagrafica si rimanda alla tabella degli allegati 

 

 

PROFILO DELLA CLASSE IN USCITA DALL’ANNO IN CORSO 

 

La classe si presenta un gruppo generalmente coeso e sostanzialmente rispettoso. Dal 

punto di vista disciplinare, gli studenti hanno mantenuto un comportamento rispettoso 

delle norme del Regolamento d'Istituto, dimostrando maturità nelle relazioni interpersonali, 

sia con il corpo docente sia tra pari. Gli studenti mostrano un discreto livello di 

partecipazione, sia nelle materie d’indirizzo che in quelle di area generale; tale 

atteggiamento ha permesso alla classe di raggiungere un rendimento complessivamente 

soddisfacente. Con l’inizio del secondo quadrimestre, il gruppo ha affrontato la crescente 

complessità dei carichi di studio: se da un lato l'attenzione in aula è rimasta costante, 

dall'altro si è assistito, con l'intensificarsi delle scadenze del secondo quadrimestre, a una 

fatica nella gestione e nell’organizzazione degli impegni. Questa modalità di lavoro ha avuto 

ripercussioni dirette sulle prime simulazioni delle prove d'esame, che per alcuni studenti 

sono risultate al di sotto delle aspettative iniziali. A seguito di un’attenta riflessione guidata 

dal Consiglio di Classe su tali criticità, la classe ha mostrato una progressiva presa di 

coscienza della necessità di un metodo più rigoroso, migliorando costantemente in 

previsione dell’esame di Maturità. 

 

PERCORSO STORICO DELLA CLASSE 

  

Il gruppo classe ha presentato, nel corso dell’intero quinquennio, una composizione 

estremamente stabile, fattore che ha favorito il consolidamento di dinamiche relazionali 

positive e di un forte senso di appartenenza. Sin dal primo biennio, la classe si è distinta 

per un atteggiamento improntato alla correttezza e al rispetto delle regole, caratteristiche 

che sono rimaste un punto fermo fino all'ultimo anno di corso. Gli studenti hanno sempre 

manifestato una spiccata attitudine al dialogo educativo, con interesse per le tematiche 

trattate, in particolar modo nelle materie d’indirizzo, permettendo ai docenti di sviluppare 

i programmi in un clima di costante confronto. Nel passaggio al triennio e con l'introduzione 

delle nuove discipline di indirizzo, il gruppo ha saputo trasferire le proprie abilità in contesti 

più tecnici, mantenendo un rendimento equilibrato tra le diverse aree disciplinari.  
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In merito alla continuità didattica, la classe ha affrontato alcune variazioni nel passaggio 

dal biennio al triennio, con l’inserimento di nuovi docenti. La composizione del Consiglio di 

classe è rimasta pressoché invariata, fatta eccezione per la materia di Ideazione, 

progettazione e industrializzazione prodotti moda il cui docente titolare in classe terza è 

stato sostituito in quarta, per poi rientrare in servizio nella classe quinta. Per quanto 

concerne la materia di Tecnologie dei materiali e dei processi produttivi e organizzativi 

della moda, il percorso è stato regolare fino al secondo quadrimestre dell'ultimo anno, 

quando, nel mese di marzo, la docente di cattedra è stata sostituita; tali variazioni non 

hanno particolarmente influito sul gruppo classe. 
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3. ATTRIBUZIONE DEL CREDITO SCOLASTICO 

(estratto dal Piano Triennale dell’offerta formativa) 

 

CALCOLO DEL CREDITO SCOLASTICO (estratto dal P.T.O.F. aa.ss. 25/28) 

 

Fatte salve le indicazioni ministeriali in materia di credito scolastico e formativo, contenute 

nell’art. 15 del d.lgs. 62/2017 e successiva esplicazione con la legge 150 del 1° ottobre 2024, 

dell’Ordinanza 67 del 31 marzo 2025 e DPR 8 agosto 2025, n. 134, l’attribuzione del credito 

scolastico avviene: 

 

➢ in sede di scrutinio finale, dove il Consiglio di Classe attribuisce un punteggio maturato nel 

secondo biennio e nell'ultimo anno fino ad un massimo di quaranta punti, di cui dodici per 

il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto anno. Partecipano al consiglio 

tutti i docenti che svolgono attività e insegnamenti per tutte le studentesse e tutti gli 

studenti o per gruppi degli stessi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e per le 

attività alternative alla religione cattolica, limitatamente agli studenti che si avvalgono di 

questi insegnamenti; 

➢ con la tabella di cui all'allegato A del decreto legge sopra menzionato è stabilita la 

corrispondenza tra la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli 

scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. Il 

credito scolastico, nei casi di abbreviazione del corso di studi per merito ai sensi dell'articolo 

13, comma 4, è attribuito, per l'anno non frequentato, nella misura massima prevista per 

lo stesso. La tabella di cui all'allegato A si applica anche ai candidati esterni ammessi 

all'esame a seguito di esame preliminare e a coloro che hanno sostenuto esami di idoneità. 

Per i candidati che svolgono l'esame di Maturità negli anni scolastici 2018/2019 e 

2019/2020 la stessa tabella reca la conversione del credito scolastico conseguito, 

rispettivamente nel terzo e quarto anno di corso e nel terzo anno di corso. 

  

Per i candidati esterni sono previsti e disciplinati i seguenti casi particolari riferiti all’art.11 comma 

8 dell’ordinanza 67 del 31 marzo 2025: 

a)  per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima classe a 

seguito di esami di maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal consiglio di 

classe davanti al quale sostengono l’esame preliminare: i. sulla base dei risultati delle 

prove preliminari per la classe quinta; ii. nella misura di punti otto per la classe quarta, 

qualora il candidato non sia in possesso di promozione o idoneità alla classe quarta; iii. 

nella misura di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia in possesso di 

promozione o idoneità alla classe terza.  

b)  per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso di 

studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei 

precedenti anni. 

  

Il Collegio Docenti delibera l’attribuzione del credito anche sulla base dei seguenti elementi 

valutativi: 

1) il voto di condotta non inferiore a 9/10; 

2)  la media dei voti: uguale o superiore allo 0,50; 

3)   le attività complementari e integrative svolte con impegno continuativo ed in modo 

 apprezzabile: 

a)    certificazioni informatiche; 

b)    certificazioni linguistiche; 

c)     Impresa Formativa Simulata; 

d)     percorsi per le competenze trasversali e orientative; 

e)     partecipazione agli organi Collegiali; 
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f)      partecipazione non sporadica alle diverse attività organizzate dall’Istituto; 

  

4)      il credito formativo (attività svolte dallo studente, al di fuori della scuola di appartenenza, 

secondo l’art. 1 DM 49/2000, solo se comportanti un impegno significativo e continuativo, 

dimostrate da una documentazione pertinente e dettagliata che ne attesti tempi, durata e 

modalità e che sia accompagnata da un giudizio positivo di merito): 

➢ Attività di carattere sportivo ad alto livello con forte responsabilizzazione  

relativamente alla cadenza degli allenamenti, al mantenimento dei risultati, al 

superamento dello stress emotivo, alla gestione del tempo libero dagli impegni 

scolastici; 

➢ Attestato di partecipazione a workshop o laboratori didattici di livello universitario; 

➢ Attività di carattere sociale protratte nel tempo e particolarmente impegnative sul 

piano dell’impegno, del sacrificio personale, del superamento dello stress emotivo (es. 

volontario della Croce Rossa, animatore di un centro sociale per disadattati, insegnanti 

in corsi di lingua per immigrati, etc.); 

➢ Frequenza di corsi particolarmente significativi per la formazione personale, per la 

durata nel tempo, per l’impegno di studio richiesto (esempio: frequenza annuale di un 

corso di pianoforte o altro strumento presso scuole di musica riconosciute, e corsi di 

lingue con certificazione di enti abilitati, corsi con certificazioni europee, etc.); 

➢ Attività di carattere lavorativo protratta nel tempo debitamente documentata durante 

l’attività scolastica; 

➢ Partecipazione documentata agli stage, al di fuori del progetto “Percorsi per le 

competenze trasversali e orientative”. 

 

 

Tali attività dovranno essere opportunamente certificate tramite una documentazione prodotta 

su carta intestata dall’ente erogatore, che riporti: tipologia di attività, luogo, periodo, numero di 

ore svolte e impegno richiesto. Il documento dovrà essere consegnato in originale al 

Coordinatore di classe entro la fine dell’anno scolastico. 

  

Tali elementi consentiranno al Consiglio di Classe, nel rispetto delle disposizioni di Legge, di 

attribuire il punto più alto all’interno della banda di oscillazione definita dalla normativa. 

  

II punto più alto nella fascia viene assegnato a partire dalla presenza dell’indicatore 1, che viene 

ritenuto condizione indispensabile, e dall’ulteriore presenza di un altro indicatore tra quelli 

elencati. Casi particolari saranno di volta in volta valutati dal C.d.C. e adeguatamente motivati. 

Il Consiglio di Classe nello scrutinio finale della classe terminale, “può motivatamente integrare 

il punteggio complessivo conseguito dall’alunno ai sensi del comma 2 (DPR 323/98 art. 11)  in 

considerazione del particolare impegno e merito scolastico dimostrati nel recupero di situazioni 

di svantaggio presentatesi negli anni precedenti in relazione a situazioni familiari o personali 

dell’alunno stesso, che hanno determinato un minor rendimento” (Art.11 comma 4 DPR 323/98), 

fermo restando il massimo dei punti complessivamente attribuibili. 

 

 

Si riportano di seguito le tabelle delle corrispondenze tra medie dei voti e fasce di punteggio in 

vigore a partire dall’a.s. 2018/2019: 
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ALLEGATO A D.LGS. 62/2017 - TABELLA ATTRIBUZIONE CREDITO SCOLASTICO 

 

Media dei 

voti  

Fasce di credito 

III ANNO 

Fasce di 

credito IV 

ANNO 

Fasce di 

credito V 

ANNO 

M<6   7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤7 8-9 9-10 10-11 

7< M ≤8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤10 11-12 12-13 14-15 

 

 

 Determinazione del credito scolastico per gli alunni che abbiano compiuto esperienze 

di studio o formazione all’estero. 

  

Come si legge nella Nota MIUR Prot. 843 del 10 aprile 2013, “le esperienze di studio o formazione 

compiute all’estero dagli alunni italiani appartenenti al sistema di istruzione e formazione, per 

periodi non superiori ad un anno scolastico e da concludersi prima dell’inizio del nuovo anno 

scolastico, sono valide per la riammissione nell’istituto di provenienza e sono valutate ai fini degli 

scrutini, sulla base della loro coerenza con gli obiettivi didattici previsti dalle Indicazioni Nazionali 

dei Licei, dalle Linee Guida degli Istituti Tecnici e Professionali e dagli Accordi sulla Istruzione e 

Formazione Professionale siglati in sede di Conferenza di Stato – Regioni (cfr. Art. 192, comma 

3 del Decreto Legislativo 16 aprile 1994, n. 297 e Nota della Direzione Generale Ordinamenti 

Scolastici prot. 2787 del 20 aprile 2011, Titolo V).” 

  

Per quanto riguarda la valutazione del percorso formativo compiuto dallo studente all’estero, la 

stessa Nota sancisce quanto segue: “al termine dell’esperienza all’estero è compito del Consiglio 

di classe valutare il percorso formativo partendo da un esame della documentazione rilasciata 

dall’istituto straniero e presentata dall’alunno per arrivare ad una verifica delle competenze 

acquisite rispetto a quelle attese come indicato nel Contratto formativo. Il Consiglio di classe ha 

la responsabilità ultima di riconoscere e valutare le competenze acquisite durante l’esperienza 

all’estero considerandola nella sua globalità e valorizzandone i punti di forza. Il Consiglio di classe 

valuta gli elementi per ammettere direttamente l’allievo alla classe successiva. Può anche 

sottoporre, se ritenuto necessario, il giovane ad accertamento, che si sostanzia in prove 

integrative al fine di pervenire ad una valutazione globale, che tiene conto anche della 

valutazione espressa dall’istituto estero sulle materie comuni ai due ordinamenti. Tale 

valutazione permette di definire il credito scolastico dell’alunno nell’ambito delle relative bande 

di oscillazione previste dalla vigente normativa (cfr. Nota della Direzione Generale Ordinamenti 

Scolastici prot. 2787 del 20 aprile 2011, Titolo V). È in ogni caso escluso che la scuola possa 

sottoporre l’alunno ad esami di idoneità che sono previsti dall’ordinamento per altre casistiche. 

Oltre alle conoscenze e competenze disciplinari, gli istituti dovrebbero essere incoraggiati a 

valutare e a valorizzare gli apprendimenti non formali ed informali, nonché le competenze 

trasversali acquisite dagli studenti partecipanti a soggiorni di studio o formazione all’estero. 

Questa forma di valutazione favorirebbe una connessione tra scuola e mondo del lavoro a 

vantaggio degli studenti nell’ambito di un sistema nazionale di certificazione delle competenze, 

anche attraverso l’individuazione e la validazione degli apprendimenti non formali e informali 

(cfr. D.L.vo n.13 del 16 gennaio 2013). Per esperienze di mobilità nei Paesi Europei va 

ovviamente incoraggiato l’uso dei dispositivi previsti dalla Unione Europea (es. Europass 

Mobility). A riguardo si ritiene opportuno suggerire allo studente che ha conseguito un titolo di 

studio nell’istituto straniero di ottenere dal Consolato italiano di riferimento la “dichiarazione di 
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valore” del titolo, utile anche ai fini della individuazione e validazione degli apprendimenti non 

formali e informali di cui al D.L.vo n.13 del 16 gennaio 2013.” 

  

Sarà compito, pertanto, del Consiglio di classe valutare l’esperienza compiuta all’estero dallo 

studente, sia essa consistente in un intero anno scolastico oppure in periodi più ridotti, sulla 

base delle valutazioni rilasciate dall’istituto estero, integrate da eventuali prove, il cui esito 

complessivo porterà anche alla determinazione del credito scolastico.  

  

Altre norme di riferimento: D.L. 16 aprile 1994, n.297 (Art.192, comma3); D.L. 17 ottobre 2005, 

n.226 (Art. 1, comma 8; Art. 13, comma 1); Nota della Direzione Generale degli Ordinamenti 

Scolastici prot. 2787 del 20 aprile 2011 – Ufficio Sesto; D.L. n.13 del 16 gennaio 2013. 

 

*per l’elenco completo di report del credito del triennio si rimanda alla tabella degli allegati 
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4. QUADRO ORARIO DEL PERCORSO SCOLASTICO 

 

 

 MONTE ORE ANNUALE 

DISCIPLINA I° anno II° anno III° 

anno 

IV° anno V° 

anno 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 132 132 132 132 132 

LINGUA INGLESE 99 99 99 99 99 

STORIA 66 66 66 66 66 

GEOGRAFIA GENERALE ED 

ECONOMICA 
33 / / / / 

MATEMATICA 99 99 / / 99 

MATEMATICA E COMPLEMENTI DI 

MATEMATICA 
/ / 99 99 / 

DIRITTO ED ECONOMIA 66 66 / / / 

SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE DELLA 

TERRA E BIOLOGIA) 
66 66 / / / 

SCIENZE INTEGRATE (FISICA) 33 33 / / / 

SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA) 33 33 / / / 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 

RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 
297 297 / / / 

TECNOLOGIE INFORMATICHE 66 / / / / 

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE / 66 / / / 

CHIMICA APPLICATA E NOBILITAZIONE 

DEI MATERIALI PER PRODOTTTI MODA 
/ / 99 99 99 

ECONOMIA E MARKETING DELLE 

AZIENDE MODA 
/ / 99 99 99 

TECNOLOGIE DEI MATERIALI E DEI 

PROCESSI PRODUTTIVI E 

ORGANIZZATIVI DELLA MODA 

/ / 198 198 198 

IDEAZIONE, PROGETTAZIONE E 

INDUSTRIALIZZAZIONE DEI PRODOTTI 

MODA 

/ / 165 165 165 

SCIENZE MOTORIE SPORTIVE 66 66 66 66 66 

RELIGIONE/ATT. ALTERNATIVA 33 33 33 33 33 

EDUCAZIONE CIVICA 33 33 33 33 33 

Totale ore annuale 1089 1056 1056 1056 1056 

 

 



 

ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI PARITARI OLGA FIORINI E MARCO PANTANI 
Sede operativa: Via Varzi, 16 – Busto Arsizio (VA) | T. 0331.624318 Int.1 | didattica.iss@acof.it | home@pec.acof.it | www.olgafiorini.it  

 
Sede legale: Via Varzi, 16 - Busto Arsizio (VA) | T. 0331624318 | www.acof.it 

 

5. PROFILO ATTESO IN USCITA (PECUP) 

 

L’indirizzo “Sistema moda” ha lo scopo di far acquisire allo studente, al termine del percorso 

quinquennale, competenze specifiche delle diverse realtà ideativo – creative, progettuali, 

produttive e di marketing del settore tessile, abbigliamento, calzature, accessori e moda. La 

preparazione dello studente è, altresì, integrata con competenze trasversali di filiera che gli 

consentono lo sviluppo di sensibilità e capacità di lettura delle problematiche dell’area sistema 

moda. 

Lo studente, infatti, a conclusione del percorso quinquennale, è in grado di assumere, nei diversi 

contesti d’impiego e con riferimento alle specifiche esigenze, ruoli e funzioni di Ideazione, 

progettazione e produzione di filati, tessuti, confezioni, calzature e accessori, di organizzazione, 

gestione e controllo della qualità delle materie prime e dei prodotti finiti; di intervenire, 

relativamente alle diverse tipologie di processi produttivi, nella gestione e nel controllo degli 

stessi per migliorare qualità e sicurezza dei prodotti; di agire, relativamente alle strategie 

aziendali, in termini di individuazione di strategie innovative di processo, di prodotto e di 

marketing; di contribuire all’innovazione creativa, produttiva e organizzativa delle aziende del 

settore moda; di collaborare nella pianificazione delle attività aziendali. 

L’indirizzo si caratterizza per una visione integrata delle problematiche dell’area sistema moda 

e, per corrispondere ad esigenze specifiche, viene orientato e declinato secondo le articolazioni 

“Tessile, abbigliamento e moda” e “Calzature e moda”. 

Nell’articolazione “Tessile, abbigliamento e moda” si acquisiscono le competenze che 

caratterizzano il profilo professionale in relazione alle materie prime, ai processi, ai prodotti, con 

particolare riferimento agli aspetti innovativi e alla ricerca applicata, per la realizzazione di tessuti 

e di accessori moda. 

I percorsi sviluppati secondo tali articolazioni permettono, altresì, di approfondire maggiormente 

le competenze correlate alle caratteristiche e alle esigenze delle diverse realtà territoriali ( 

produzione di filati, di tessuti a fili rettilinei, di tessuti a maglia, di confezioni, di stampa di tessuti, 

ecc. ) 

Il profilo professionale in esito all’indirizzo, risponde alle esigenze evidenziate dalle aziende del 

settore, che richiedono lo sviluppo di: 

- competenze di ambito umanistico e artistico comprendenti letteratura, arte, cinema, teatro e 

musica, al fine di contribuire con un livello culturale alto allo sviluppo di capacità ideativo – 

creative; 

- competenze di ambito matematico e statistico; 

- competenze di ambito scientifico; 

- competenze di ambito tecnologico; 

- competenze di ambito ideativo – creativo; 

- competenze di ambito gestionale e di marketing delle aziende di moda. 

Il profilo si caratterizza, quindi, per organici raccordi tra l’area di istruzione generale e di 

indirizzo. 

Il secondo biennio ed in particolare Il quinto anno sono dedicati anche ad approfondire tematiche 

ed esperienze finalizzate a favorire l’orientamento dei giovani rispetto alle scelte successive: un 

rapido inserimento nel mondo del lavoro, il conseguimento di una specializzazione tecnica 

superiore oppure la prosecuzione degli studi a livello universitario 

Un ampio utilizzo della FSL (D.L. n. 127 del 9 settembre 2025), permette di sviluppare progetti 

correlati ai reali processi di lavoro che caratterizzano le aziende del settore, favorendo 

l’acquisizione di competenze organizzative, gestionali e di marketing, a cui viene riservato ampio 

spazio nel percorso formativo dell’indirizzo. 
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6. COMPETENZE EFFETTIVAMENTE CONSEGUITE 

 

TIPOLOGIA DI OBIETTIVO/COMPETENZA 

(effettivamente conseguite tra quelle indicate ad inizio anno nel Piano di Lavoro) 

COMPETENZE CHIAVE PER L’APPRENDIMENTO PERMANENTE  

1. COMPETENZA ALFABETICA FUNZIONALE 

2. COMPETENZA MULTILINGUISTICA 

3. COMPETENZA MATEMATICA E COMPETENZA DI BASE IN SCIENZE E TECNOLOGIE 

4. COMPETENZA PERSONALE, SOCIALE E CAPACITÀ DI IMPARARE A IMPARARE 

5. COMPETENZA DIGITALE 

6. COMPETENZA IMPRENDITORIALE 

7. COMPETENZA IN MATERIA DI CONSAPEVOLEZZA ED ESPRESSIONE CULTURALI  

8. COMPETENZA SOCIALE E CIVICA IN MATERIA DI CITTADINANZA 

COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

1. IMPARARE A IMPARARE 

2. COMUNICARE 

3. AGIRE IN MODO AUTONOMO E RESPONSABILE 

4. INDIVIDUARE COLLEGAMENTI E RELAZIONI 

5. ACQUISIRE E INTERPRETARE L’INFORMAZIONE 

COMPETENZE TRASVERSALI  

1. COMPETENZE DI AMBITO UMANISTICO E ARTISTICO COMPRENDENTI LETTERATURA, 

ARTE, CINEMA, TEATRO E MUSICA, AL FINE DI CONTRIBUIRE CON UN LIVELLO 

CULTURALE ALTO ALLO SVILUPPO DI CAPACITÀ IDEATIVO – CREATIVE 

2. COMPETENZE DI AMBITO MATEMATICO E STATISTICO 

3. COMPETENZE DI AMBITO SCIENTIFICO 

4. COMPETENZE DI AMBITO TECNOLOGICO 

5. COMPETENZE DI AMBITO IDEATIVO – CREATIVO 

6. COMPETENZE DI AMBITO GESTIONALE E DI MARKETING DELLE AZIENDE DI MODA 
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7. PROGETTI E INIZIATIVE DIDATTICHE DEL TRIENNIO 

 

EDUCAZIONE CIVICA* 

(la materia sostituisce Cittadinanza e Costituzione a partire dall’a.s. 2020/2021  

secondo le linee dettate dal D.M. 35 del 22/06/2020) 

TERZO  

ANNO 

DESCRIZIONE ATTIVITA’/ PERCORSO/ PROGETTO 

Informazione, social e fake news 

Il progetto, attraverso un approfondimento sui temi dell’affidabilità delle 

fonti e della comunicazione digitale, promuove l’acquisizione di una 

conoscenza critica e di un atteggiamento attivo nei confronti delle 

informazioni, dell’uso dei social network e del fenomeno delle fake news. Il 

progetto prevede anche l’intervento nel mese di novembre da parte dei 

volontari di Emergency nell’ambito del progetto “Facciamo rete” proposto 

dall’associazione. 

QUARTO 

ANNO 
Moda e sostenibilità 

Il progetto ha l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti sull'impatto ambientale 

e sociale dell'industria della moda e promuovere comportamenti sostenibili 

come incoraggiare pratiche di consumo consapevole e responsabile. Inoltre, 

mira a sviluppare competenze tecniche e creative, applicando le conoscenze 

tecniche acquisite nel corso di studi a progetti di moda sostenibile. 

QUINTO 

ANNO 
Moda e Arte: strumenti di emancipazione femminile 

Il progetto ha l’obiettivo di comprendere il ruolo della moda e dell’arte 

nell'emancipazione femminile, sociale e culturale durante il Novecento, 

analizzandone l'evoluzione storica nel contesto dei movimenti di 

emancipazione del XX e XXI secolo, il tutto al fine di sviluppare competenze 

critiche e creative anche attraverso attività laboratoriali interdisciplinari 

 

*il progetto completo è presente al paragrafo 10 
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PROGETTI DISCIPLINARI EFFETTIVAMENTE SVOLTI 

 

 

TERZO ANNO 

DESCRIZIONE ATTIVITA’/ 

PERCORSO/ PROGETTO 
COMPETENZE SVILUPPATE 

PROGETTO SCRITTURA CREATIVA Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

CAMPIONATI SPORTIVI 

STUDENTESCHI 

Competenza Motoria e Sportiva 

DIARIO CREATIVO  

presso istituto IED 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

PROGETTO SETTIMANA DELLA 

MEMORIA 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in materia di 

cittadinanza attiva 

Competenza alfabetica funzionale 

TEATRO E DINTORNI Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

GIORNATA DELLA VIOLENZA 

CONTRO LE DONNE 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

BERE CONSAPEVOLE Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

GIOCHI DANTESCHI Competenza alfabetica funzionale 

CAMPESTRE D’ISTITUTO Competenza Motoria e Sportiva 

CORSO SICUREZZA – BASSO 

RISCHIO 

Competenze in materia di 

cittadinanza attiva 

QUARTO 

ANNO 

CORPETTI E GILET Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza imprenditoriale 

Competenze d’indirizzo 

PROGETTO SETTIMANA DELLA 

MEMORIA 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in materia di 

cittadinanza attiva 

Competenza alfabetica funzionale 
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GIORNATA DELLA VIOLENZA 

CONTRO LE DONNE 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

CAMPIONATI SPORTIVI 

STUDENTESCHI 

Competenza Motoria e Sportiva 

TEATRO E DINTORNI Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

CAMPESTRE D’ISTITUTO Competenza Motoria e Sportiva 

GARA NAZIONALE DEGLI ISTITUTI 

MODA 

(limitatamente allo studente Elzi 

Leonardo – 1° classificato) 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze d’indirizzo 

CORSO SICUREZZA – MEDIO 

RISCHIO 

Competenze in materia di 

cittadinanza attiva 

QUINTO 

ANNO 

25 NOVEMBRE Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

TEATRO E DINTORNI Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di cittadinanza 

IL TEMPO DELLA MEMORIA Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in materia di 

cittadinanza attiva 

Competenza alfabetica funzionale 

COLLEZIONE MATURITA’ Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza digitale 

Competenza imprenditoriale 

Competenze d’indirizzo 

CAMPESTRE D’ISTITUTO Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze relative alla materia di 

Discipline sportive 
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ALTRE INIZIATIVE DIDATTICHE 

(es. conferenze, seminari, spettacoli, lezioni itineranti, viaggi e visite d’istruzione, stage 

 

 

TERZO ANNO 

DESCRIZIONE ATTIVITA’/ 

PERCORSO/ PROGETTO 
COMPETENZE SVILUPPATE 

SPETTACOLO TEATRALE “LA 

GALLINA” 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

VIAGGIO D’ISTRUZIONE A GENOVA Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

Competenze l’indirizzo 

LEZIONE ITINERANTE PRESSO 

QUADRILATERO DELLA MODA 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze d’indirizzo 

DANTE IL MUSICAL  Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturale 

Competenze d’indirizzo 

IED – DIARIO CREATIVO Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in chiave orientativa 

Competenze d’indirizzo 

SPETTACOLO TEATRALE “IL ROGO 

DEI LIBRI” 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

QUARTO 

ANNO 

FASHION GRADUATE Competenze d’indirizzo 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in chiave orientativa 

SPETTACOLO “FAST FASHION” Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturale 

Competenze in materia di 

cittadinanza attiva 



 

ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI PARITARI OLGA FIORINI E MARCO PANTANI 
Sede operativa: Via Varzi, 16 – Busto Arsizio (VA) | T. 0331.624318 Int.1 | didattica.iss@acof.it | home@pec.acof.it | www.olgafiorini.it  

 
Sede legale: Via Varzi, 16 - Busto Arsizio (VA) | T. 0331624318 | www.acof.it 

 

LABORATORIO PRESSO PLITECNICO 

DI MILANO 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in chiave orientativa 

Competenze d’indirizzo 

MOSTRA BARBIE – THE ICON 

(MUDEC) 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza multilinguistica 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione 

culturale 

LEZIONE DI VISUAL MARKETING AD 

ARESE 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze d’indirizzo 

ORIENT HUB – COMUNE DI BUSTO 

ARSIZIO 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in chiave orientativa 

VIAGGIO D’ISTRUZIONE FIRENZE - 

PRATO 

Competenza alfabetica funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze d’indirizzo 

QUINTO 

ANNO 

FASHION GRADUATE Competenze d’indirizzo 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in chiave orientativa 

JOB ORIENTA Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

MOSTRA ARMANI SILOS Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

Competenze d’indirizzo 

VIAGGIO D’ISTRUZIONE A PARIGI Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

Competenze d’indirizzo 

CONFERENZA LETTERATURA AL 

FEMMINILE 

Competenze relative alla disciplina 

di Lingua e letteratura italiana 
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Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenza in materia di 

cittadinanza 

LEZIONE ITINERANTE PRESSO 

BRANDART  

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in chiave orientativa 

Competenze d’indirizzo 

JOB & SCHOOL Competenza alfabetica - funzionale 

Competenza personale e sociale e 

capacità di imparare a imparare 

Competenze in chiave orientativa 

Competenza in materia di 

cittadinanza 
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8. FORMAZIONE SCUOLA LAVORO 

(ex Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento) 

 

COMPETENZE TRASVERSALI (PCTO) 

(scelte tra quelle del portfolio d’Istituto, perseguite attraverso progetti, iniziative didattiche e 

unità disciplinari e già indicate nel patto formativo dell’attività PCTO) 

TIPOLOGIA 

DI 

ATTIVITA’ 

(es. 

formazione 

interna, 

impresa 

simulata, 

service 

learning, 

esperienza 

esterna, 

stage 

linguistici) 

DENOMINAZIONE 

ATTIVITA’ 

(la denominazione deve 

corrispondere a quella 

contenuta nelle tabelle 

successive) 

COMPETENZA 

(es: 1. Competenza 

alfabetica funzionale) 

N° ABILITA’ 

(es. 1A, 1B, 1C,…) 

 

PCTO 

INTERNO 

project work 

COLLEZIONE CAMICIE IN 

COLLABORAZIONE CON 

GALLUS SPA 

Competenza personale 

e sociale e capacità di 

imparare a imparare 

5A, 5B, 5C, 5D, 5E, 

5F, 5G, 5H, 5I, 5L, 

5M, 5N, 5O 

Competenza 

imprenditoriale 

7A, 7B, 7C, 7D, 7E, 

7F, 7G, 7H, 7I, 7L, 

7M, 7N, 7O, 7P 

Competenze d’indirizzo 9A, 9B, 9C, 9D, 9E 

NUMERO DI STUDENTI 

COINVOLTI 
17 

ANNO DI ATTIVAZIONE TERZO 

 N°ORE TOTALI ATTIVITA’ 80 
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TIPOLOGIA 

DI 

ATTIVITA’ 

(es. 

formazione 

interna, 

impresa 

simulata, 

service 

learning, 

esperienza 

esterna, 

stage 

linguistici) 

 

DENOMINAZIONE 

ATTIVITA’ 

(la denominazione deve 

corrispondere a quella 

contenuta nelle tabelle 

successive) 

COMPETENZA 

(es: 1. Competenza 

alfabetica funzionale) 

N° ABILITA’ 

(es. 1A, 1B, 1C,…) 

 

PCTO 

ESTERNO 

STAGE IN AZIENDE DEL 

SETTORE MODA 

Competenza alfabetica 

funzionale 

1A, 1B, 1D 

Competenza digitale Variano in base al 

singolo studente 

Competenza personale 

e sociale e capacità di 

imparare a imparare 

5A, 5B, 5C, 5D, 5E, 

5F, 5G, 5H, 5I, 5L, 

5M, 5N, 5O 

Competenza d’indirizzo Variano in base al 

singolo studente 

NUMERO DI STUDENTI 

COINVOLTI 

15 ANNO DI ATTIVAZIONE QUARTO 

 N°ORE TOTALI ATTIVITA’ 120 
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COMPETENZE TRASVERSALI (FSL) 

(scelte tra quelle del portfolio d’Istituto, perseguite attraverso progetti, iniziative didattiche e 

unità disciplinari e già indicate nel patto formativo dell’attività FSL) 

TIPOLOGIA 

DI 

ATTIVITA’ 

(es. 

formazione 

interna, 

impresa 

simulata, 

service 

learning, 

esperienza 

esterna, 

stage 

linguistici) 

DENOMINAZIONE 

ATTIVITA’ 

(la denominazione deve 

corrispondere a quella 

contenuta nelle tabelle 

successive) 

COMPETENZA 

(es: 1. Competenza 

alfabetica funzionale) 

N° ABILITA’ 

(es. 1A, 1B, 1C,…) 

 

FSL INTERNA 

project work 
COLLEZIONE ARMANI 

Competenza digitale 4A, 4B 

Competenza personale 

e sociale e capacità di 

imparare a imparare 

5A, 5B, 5C, 5D, 5E, 

5F, 5G, 5H, 5I, 5L, 

5M, 5N, 5O 

Competenza 

imprenditoriale 

7A, 7B, 7C, 7D, 7E, 

7F, 7G, 7H, 7I, 7L, 

7M, 7N, 7O, 7P 

Competenze d’indirizzo 9A, 9B, 9C, 9D, 9E 

NUMERO DI STUDENTI 

COINVOLTI 
14 

ANNO DI ATTIVAZIONE QUINTO 

 N°ORE TOTALI ATTIVITA’ 22 

*per l’elenco dettagliato con anagrafica si rimanda alla tabella degli allegati 
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9. PIANO DIDATTICO DISCIPLINARE EFFETTIVAMENTE SVOLTO 

 

DISCIPLINA STORIA 

DOCENTE, PROF. PUSCEDDU CHIARA 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI CALVANI VITTORIA 

TITOLO STORIA PER IL FUTURO (UNA) - ED. 2020 VOL. 3 

CASA EDITRICE MONDADORI SCUOLA 

ORE EFFETTUATE 53 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
6 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare): potenziamenti mirati 

 

MODULO 1  LA BELLE ÉPOQUE E LA GRANDE GUERRA 

COMPETENZE 

➢ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento.  

➢ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

ABILITÀ 

➢ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

➢ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

➢ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

➢ Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

➢ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

➢ Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle principali 

carte costituzionali e delle istituzioni internazionali, europee e 

nazionali. 
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➢ Radici storiche della Costituzione italiana e dibattito sulla 

Costituzione europea. 

➢ Carte internazionali dei diritti. Principali istituzioni internazionali, 

europee e nazionali. 

CONOSCENZE  

➢ Condizioni della popolazione italiana a fine Ottocento con 

approfondimento sulla condizione femminile (la professione della 

maestra) 

➢ La nascita della società di massa, con approfondimento sulla 

pubblicità di massa. 

➢ L’età giolittiana, con approfondimento sulle condizioni del 

Mezzogiorno a cavallo tra Ottocento e Novecento. 

➢ La situazione europea alle soglie della Grande guerra: la Gran 

Bretagna e le lotte sociali, la Francia e il “caso Dreyfus”, l’arretratezza 

della Russia e la crisi del potere imperiale, il primato industriale della 

Germania e la politica di Guglielmo II, l’irredentismo italiano.  

➢ La Prima guerra mondiale: cause politiche, le prime fasi della guerra, 

l’entrata in guerra dell’Italia, l’intervento degli Stati Uniti e l’uscita 

della Russia dal conflitto, la fine della guerra. 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, slide, fonti, LIM e altri supporti digitali 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Prova orale o scritta 

MODULO 2  IL PERIODO TRA LE DUE GUERRE 

COMPETENZE 

➢ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento.  

➢ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

ABILITÀ 

➢ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

➢ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in 

un’ottica interculturale. 

➢ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) 

e contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e 

culturali. 

➢ Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

➢ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su 

specifiche tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 
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➢ Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle 

principali carte costituzionali e delle istituzioni internazionali, 

europee e nazionali. 

CONOSCENZE  

➢ L’instabilità del primo dopoguerra: le conseguenze della guerra, la 

Conferenza di Parigi e i 14 punti di Wilson, il Trattato di Versailles, il 

crollo dell’Impero ottomano e la nascita della Turchia, con 

approfondimento sul genocidio armeno. 

➢ La Rivoluzione russa e il totalitarismo di Stalin: la rivoluzione, Lenin 

e la “Rivoluzione d’ottobre”, la dittatura del partito comunista 

sovietico, nascita dell’URSS e Stalin al potere, dallo Stato socialista 

allo Stato totalitario di Stalin. 

➢ Il fascismo: le trasformazioni sociali del primo dopoguerra, il Biennio 

rosso, gli obiettivi delle destre, la Marcia su Roma, dallo Stato 

parlamentare allo Stato autoritario, l’assassinio Matteotti, leggi 

fascistissime e fondazione del regime, i Patti lateranensi, successi e 

insuccessi della politica di Mussolini. 

➢ La crisi del ’29. 

➢ Il nazismo: Hitler e la nazificazione della Germania, nascita del Terzo 

Reich e teorie sulla razza ariana, politica economica del nazismo, le 

leggi di Norimberga e la notte dei cristalli. 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, slide, fonti, LIM e altri supporti digitali 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Prova orale o scritta 

MODULO 3  LA SECONDA GUERRA MONDIALE 

COMPETENZE 

➢ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento.  

➢ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

ABILITÀ 

➢ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

➢ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

➢ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

➢ Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

➢ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 
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➢ Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle 

principali carte costituzionali e delle istituzioni internazionali, 

europee e nazionali. 

➢ Radici storiche della Costituzione italiana e dibattito sulla 

Costituzione europea. 

➢ Carte internazionali dei diritti. Principali istituzioni internazionali, 

europee e nazionali. 

CONOSCENZE  

➢ Le cause e lo scoppio della guerra, Hitler contro la Francia e la Gran 

Bretagna, l’Italia entra in guerra, lo sterminio degli ebrei, la bomba 

atomica, la Resistenza.  

➢ La Costituzione italiana 

➢ Il mondo nel dopoguerra: la nascita delle due superpotenze Stati 

Uniti e Unione Sovietica, la sistemazione dell’Europa e la fondazione 

dell’ONU, il Piano Marshall. 

➢ Approfondimento: il ruolo delle donne durante la Seconda Guerra 

Mondiale e nella ricostruzione 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, slide, fonti, LIM e altri supporti digitali 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Prova orale o scritta 

MODULO 4  LA GUERRA FREDDA 

COMPETENZE 

➢ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento.  

➢ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

ABILITÀ 

➢ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

➢ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

➢ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

➢ Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

➢ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

➢ Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle 

principali carte costituzionali e delle istituzioni internazionali, 

europee e nazionali. 

CONOSCENZE  ➢ Il Mondo occidentale durante la guerra fredda 
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➢ La morte di Stalin 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, slide, fonti, LIM e altri supporti digitali 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Prova orale o scritta 

MODULO 5  IL SESSANTOTTO 

COMPETENZE 

➢ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento.  

➢ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

ABILITÀ 

➢ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

➢ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

➢ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

➢ Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

➢ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

➢ Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle 

principali carte costituzionali e delle istituzioni internazionali, 

europee e nazionali. 

➢ Radici storiche della Costituzione italiana e dibattito sulla 

Costituzione europea. 

➢ Carte internazionali dei diritti. Principali istituzioni internazionali, 

europee e nazionali. 

CONOSCENZE  

➢ Le radici del movimento  

➢ Droga liberazione e politica 

➢ Discriminazione e segregazione degli afroamericani 

➢ La Guerra del Vietnam 

➢ La Primavera di Praga 

➢ Approfondimento sulla figura di Jaqueline Kennedy e sulla moda 

degli anni Sessanta 

➢ Approfondimento sulla seconda ondata del movimento Femminista 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, slide, fonti, LIM e altri supporti digitali 
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TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Prova orale o scritta 

MODULO 6  LA FINE DEL SISTEMA COMUNISTA 

COMPETENZE 

➢ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di 

riferimento.  

➢ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

ABILITÀ 

➢ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

➢ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

➢ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

➢ Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

➢ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

➢ Analizzare criticamente le radici storiche e l’evoluzione delle 

principali carte costituzionali e delle istituzioni internazionali, 

europee e nazionali. 

CONOSCENZE  

➢ La crisi dell’URSS 

➢ il 1989 e il crollo del Muro di Berlino 

➢ la fine dell’URSS 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, slide, fonti, LIM e altri supporti digitali 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Prova orale o scritta 

MODULO 7  LETTURE INTEGRALI 

COMPETENZE 

➢ correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, 

delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali 

di riferimento.  

➢ riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente 

naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, 

economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel 

corso del tempo. 

ABILITÀ ➢ Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 
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➢ Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale. 

➢ Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica (con 

particolare riferimento ai settori produttivi e agli indirizzi di studio) e 

contesti ambientali, demografici, socioeconomici, politici e culturali. 

➢ Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

➢ Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche 

tematiche, anche pluri/interdisciplinari. 

CONOSCENZE  

➢ La città delle cento ciminiere di G. Cecconi 

➢ Le assaggiatrici di R. Postorino 

➢ La malnata di B. Salvioni 

METODOLOGIA Lezioni frontale, Lavoro domestico, dibattito sulle tematiche 

STRUMENTI Libro di testo, slide, fonti, LIM e altri supporti digitali 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Prova orale o scritta 
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DISCIPLINA MATEMATICA 

DOCENTE, PROF. TRAVAGIN ROBERTO 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI SASSO, PETRINI 

TITOLO LA MATEMATICA A COLORI ED. VERDE VOL. 3-4 

CASA EDITRICE DEA 

ORE EFFETTUATE 96 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
6 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

MODULO 1  RELAZIONI E FUNZIONI: STUDIO DI FUNZIONE 

COMPETENZE 

➢ Utilizzare le tecniche dell’analisi, rappresentandole anche sotto forma 

grafica. 

➢ Utilizzare il linguaggio della matematica esprimendosi correttamente. 

➢ Individuare strategie adeguate alla risoluzione dei problemi. 

ABILITÀ 

➢ Calcolare limiti di funzioni. 

➢ Studiare la continuità o la discontinuità di una funzione in un punto. 

➢ Eseguire lo studio di una funzione razionale intera e fratta e tracciarne 

il grafico. 

CONOSCENZE  ➢ Limiti e continuità. 

METODOLOGIA 
Lezioni frontali, Approccio tutoriale, Lavori a coppie/gruppo, esercitazioni in 

classe e assegnazione di lavoro domestico. 

STRUMENTI 
LIM (DIP), libro di testo, schede di esercitazione fornite dal docente, 

schemi di sintesi e formulari, foglio Excel. 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifica scritta semi strutturata, verifica orale. 
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DISCIPLINA LINGUA INGLESE 

DOCENTE, PROF. MASCHERONI CHIARA 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI MEDAGLIA 

TITOLO FASHIONABLE ENGLISH VOL. U 

CASA EDITRICE SAN MARCO 

ORE EFFETTUATE 83 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
3/4 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

MODULO 1  THE FINAL TOUCH 

COMPETENZE 

➢ Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi 

➢ Comprensione scritta e orale   

➢ Produzione scritta e orale 

ABILITÀ 

➢ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità  

nell’interazione anche con madrelingua, su argomenti generali, di 

studio  e di lavoro.   

➢ Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in 

relazione  agli elementi di contesto.   

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in  

lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di  

lavoro.   

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti  

relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio 

e di  lavoro.   

➢ Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura 

internazionale  codificata 

CONOSCENZE  

➢ Dyes: natural and synthetic dyeing, dyes and patterns, mordants   

➢ The final touch: bleaching, water and vapour finishes, other  

treatments 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata 

STRUMENTI Libro di testo, materiale del docente 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifica scritta, comprensione del testo, verifica orale 
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MODULO 2  FASHION TRENDS 

COMPETENZE 

➢ Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi 

➢ Comprensione scritta e orale   

➢ Produzione scritta e orale 

ABILITÀ 

➢ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità  

nell’interazione anche con madrelingua, su argomenti generali, di 

studio  e di lavoro.   

➢ Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in 

relazione  agli elementi di contesto.   

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in  

lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di  

lavoro.   

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti  

relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio 

e di  lavoro.   

➢ Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura 

internazionale  codificata 

CONOSCENZE  

➢ Dandyism   

➢ Futurist fashion   

➢ Fashion of 1910s   

➢ Fashion of 1920s   

➢ focus on Little Black Dress and Chanel Suit  

➢ Fashion of 1930s 

➢ Fashion of 1940s   

➢ Focus on “New Look” by Dior  

➢ The emergence and evolution of trends  

➢ The fabulous 1960s   

➢ The hippie movement   

➢ Hairstyles   

➢ Disco versus punk in the 1970s   

➢ Disco fashion   

➢ Punk fashion   

➢ What inspired the 1980s  

➢ The new romantics  

➢ The influence of movie and TV stars   

➢ A variety of styles in the 1990s   

➢ Youth subcultures   

➢ Must-have accessories   

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata 

STRUMENTI Libro di testo, materiale del docente 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifica scritta, comprensione del testo, verifica orale 



 

ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI PARITARI OLGA FIORINI E MARCO PANTANI 
Sede operativa: Via Varzi, 16 – Busto Arsizio (VA) | T. 0331.624318 Int.1 | didattica.iss@acof.it | home@pec.acof.it | www.olgafiorini.it  

 
Sede legale: Via Varzi, 16 - Busto Arsizio (VA) | T. 0331624318 | www.acof.it 

 

MODULO 3  FASHION IN THE LIMELIGHT 

COMPETENZE 

➢ Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi 

➢ Comprensione scritta e orale   

➢ Produzione scritta e orale 

ABILITÀ 

➢ Esprimere e argomentare le proprie opinioni con relativa spontaneità  

nell’interazione anche con madrelingua, su argomenti generali, di 

studio  e di lavoro.   

➢ Utilizzare strategie nell’interazione e nell’esposizione orale in 

relazione  agli elementi di contesto.   

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi orali in  

lingua standard, riguardanti argomenti noti d’attualità, di studio e di  

lavoro.   

➢ Comprendere idee principali, dettagli e punto di vista in testi scritti  

relativamente complessi riguardanti argomenti di attualità, di studio 

e di  lavoro.   

➢ Utilizzare il lessico di settore, compresa la nomenclatura 

internazionale  codificata 

CONOSCENZE  

➢ Ways of promoting fashion   

➢ Advertising   

➢ Digital media 

➢ Marketing strategies 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata 

STRUMENTI Materiale del docente 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifica orale 
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DISCIPLINA SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE  

DOCENTE, PROF. CASTELLOTTI RUBEN 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI --- 

TITOLO --- VOL. --- 

CASA EDITRICE --- 

ORE EFFETTUATE 77 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
3+3 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

 

MODULO 1  LA PERCEZIONE DEL PROPRIO CORPO ALL’INTERNO DELLO SPAZIO 

COMPETENZE 

➢ La percezione di sè ed il completamento dello sviluppo funzionale 

degli schemi motori di base e delle capacità espressive 

➢ Padroneggiare il gioco, le regole e il fair play  nel rispetto dei diversi 

ambienti sportivi e dell’inclusione 

ABILITÀ 

➢ Promuovere l’attività inclusiva nello sport. 

➢ Riconoscere il valore leale ed inclusivo dello sport 

➢ Sviluppare un’attività motoria complessa adeguata alla maturazione 

personale. 

➢ Abbinare le conoscenze coordinative e condizionali ed espressive per 

realizzare una prestazione motoria controllata e personale 

CONOSCENZE  

➢ Lo sport e la disabilità. 

➢ Gli sport adattati e integrati. 

➢ La tecnologia per allenarsi e mantenersi in forma  

➢ Sport e dittature. La donna nella storia dello sport. 

METODOLOGIA Lezione frontale con esempi -cooperative learning 

STRUMENTI Materiale presente in palestra-slide – video sportivi 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Pratica – brevi interrogazioni 

MODULO 2 GLI SPORT, LE REGOLE ED IL FAIR PLAY 

COMPETENZE 
➢ Analizzare criticamente fenomeni scientifici legati all’ambito delle 

scienze motorie 
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➢ Padroneggiare il linguaggio specifico della materia 

ABILITÀ 

➢ Relazionare anche in forma teorica gli sport più diffusi e relativi 

regolamenti e protocolli tecnici. 

➢ Organizzare attività sportive in collaborazione con compagni ed 

amici. 

➢ Gestire un buon rispetto del proprio corpo e sperimentare stili di 

vita sana 

CONOSCENZE  

➢ Pallavolo fondamentali individuali e di squadra. Regolamento e 

gioco. 

➢ Arbitraggio e giuria dei giochi sportivi. 

➢ Il fitness e le tecnologie del benessere. 

➢ Moda e sport. Lo sviluppo dell’abbigliamento sportivo. I materiali 

traspiranti e la performance sportiva. 

METODOLOGIA Lezione frontale con esempi -cooperative learning 

STRUMENTI Materiale presente in palestra-slide – video sportivi 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Pratica – brevi interrogazioni 
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DISCIPLINA 
CHIMICA APPLICATA E NOBILITAZIONE DEI MATERIALI PER I PRODOTTI 

MODA    

DOCENTE, PROF. MORENA RAMPOLDI 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI COSETTA GRANA 

TITOLO TECNOLOGIE APPLICATE AI MATERIALI E AI 

PROCESSI PRODUTTIVI   
VOL. 1-3 

CASA EDITRICE SAN MARCO 

ORE EFFETTUATE 74 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
      7 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

MODULO 1      I COLORANTI E I PROCESSI DI TINTURA 

COMPETENZE 

 

➢ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

 

ABILITÀ ➢ Riconoscere lo stadio di lavorazione in cui è stato tinto un tessile 

CONOSCENZE  

➢ Nobilitazioni e trattamenti preliminari: ausiliari (denominazione e 

proprietà). La tintura: caratteristiche generali, stadi di lavorazione; 

➢ i coloranti (naturali e sintetici) classificazione e proprietà, classi di 

coloranti; 

➢ i macchinari e i sistemi tintoriali più utilizzati      

(Pag. 220-238 vol.1) 

METODOLOGIA    Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali  

STRUMENTI    Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 

MODULO 2     LA STAMPA SUI TESSILI  

COMPETENZE 
➢ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ ➢ Riconoscere le diverse tecnologie di stampa; 
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➢ Comprendere gli effetti ottenuti tramite la stampa 

CONOSCENZE  

➢ La pasta di stampa e il colore, il rapporto-stampa;  

➢ stampa diretta, a corrosione, a riserva, devorè, transfert, in ordito, 

floccata, con lamine metalliche, in quadricromia, a pigmento; 

➢ stampa a mano, batik; 

➢ tipologie di stampa :quadro, a cilindro, digitale.     

(Pag. 241-251 vol.1) 

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 

MODULO 3  FINISSAGGI 

COMPETENZE 
➢ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ 
➢ Scegliere le operazioni di finissaggio per conseguire le proprietà finali 

del prodotto 

CONOSCENZE  

➢ Operazioni e macchinari di finissaggio tradizionali, nobilitazione in 

continuo e discontinuo. Classificazione in base all’aspetto esteriore, alla 

stabilità dimensionale, finissaggi che agiscono sul pelo, migliorano l’uso 

del prodotto,modificano la mano. 

 

➢ Denominazione e caratteristiche dei finissaggi: candeggio, 

carbonissaggio, mercerizzazione, calandratura, pressatura a costine, 

lucidatura, increspatura, goffratura ,marezzatura, ceratura, cloraggio , 

decatissaggio, follatura, london, ramatura, sanforizzazione, 

superwash, trubenissaggio, vaporissaggio, cardatura e garzatura, 

spazzolatura, cimatura, pressatura, elettrizzazione ,ratinatura, 

bruciapelo, smerigliatura, antimuffa, antitarme, antipiega, pressatura 

permanente, antiscorrimento, antistatico, antipilling, apprettatura.         

Pag 254-272  Vol.1 

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 

MODULO 4 LE INNOVAZIONI IN CAMPO TESSILE 

COMPETENZE 
➢ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 
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ABILITÀ 

➢ Distinguere tra le fibre di nuova introduzione, selezionando quella più 

adatta, caso per caso 

➢ Dare il giusto valore alle fibre tradizionali, reimpiegandole anche con 

altre funzioni 

➢ Comprendere la potenzialità insita all’interno dei materiali di scarto e il 

valore aggiunto dato dal loro utilizzo 

CONOSCENZE  

➢ L’innovazione tecnologica nella filiera tessile: materie prime, processi 

produttivi e prodotti finiti. 

➢ Bambù, ananas, ortica (estrazione, lavorazione, utilizzi). 

➢ Fibre man made: lepur, eucalipto, soybean protein fiber, mais, biostell 

Lanitai-Merinova, crabyon, orang fiber(caratteristiche e utilizzi) 

➢ Le microfibre, le fibre cave, le fibre composite, le nano fibre 

(Pag. 10-27 vol.3) 

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 

MODULO 5  PROCESSI DI LAVORAZIONE INNOVATIVI 

COMPETENZE 
➢ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ 
➢ Definire l’utilizzo di trattamenti classici ed operazioni high-tech per 

ottenere specifici effetti moda sul prodotto tessile finito 

CONOSCENZE  

➢ Le innovazioni nella stampa: i nanocolorii, tinture fluorescenti, 

recupero della pasta madre, la stampa digitale, serigrafica su giostra, 

a croce su tavolo, con effetto crack 

(Pag. 48-55 vol.3) 

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 

MODULO 6 I TESSILI TECNICI 

COMPETENZE 
➢ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali dei suoi segmenti definendone le specifiche 

ABILITÀ 

➢ Comprendere la complessità insita in un settore in continua evoluzione 

➢ Orientarsi tra i diversi tessili tecnici proposti e le loro funzioni specifiche 

➢ Comprendere quale tessile tecnico può essere adatto alle diverse 

innovazioni 



 

ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI PARITARI OLGA FIORINI E MARCO PANTANI 
Sede operativa: Via Varzi, 16 – Busto Arsizio (VA) | T. 0331.624318 Int.1 | didattica.iss@acof.it | home@pec.acof.it | www.olgafiorini.it  

 
Sede legale: Via Varzi, 16 - Busto Arsizio (VA) | T. 0331624318 | www.acof.it 

 

CONOSCENZE  

➢ Definizione e terminologia, il Goretex. I tessili tecnici per 

l’abbigliamento: passivi, attivi, intelligenti 

➢ Impermeabilizzazione, idrorepellente, antifiamma, protezione termica, 

termoregolante, alta visibilità, resistenza a strappi, tagli, impatti, cloro 

resistenti, autopulente. Antibatterico, anti UV, antipolline, a memoria 

di forma, termocromica e fotocromica, antiradiazioni,estetizzante, l’e-

textile   

(Pag. 68-74; 77-91; 94-105 vol.3)                                        

METODOLOGIA Lezione frontale, ricerca on line sugli utilizzi dei materiali 

STRUMENTI Riviste di settore- siti on line 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifiche semi-strutturata 
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DISCIPLINA IDEAZIONE, PROGETTAZIONE E INDUSTRIALIZZAZIONE DI PRODOTTI 

MODA 

DOCENTE, PROF. CACCIA LUCIA VALERIA  

LIBRO DI TESTO    
AUTORI L. GIBELLINI, R. SCHIAVON, C. B. TOMASI 

TITOLO IL PRODOTTO MODA - CULTURA E SVILUPPO DEL 

MADE IN ITALY 
VOL. U 

CASA EDITRICE ZANICHELLI - CLITT 

ORE EFFETTUATE 149 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
9 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 
 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 
 altro (specificare) 

MODULO 1  STORIA DELLA MODA 

COMPETENZE ⮚ Analizzare gli sviluppi della storia della moda del XX secolo 

ABILITÀ 

⮚ Individuare i canoni stilistici dei principali nomi e marchi della moda 

del passato e del presente. 

⮚ Correlare le tendenze moda agli eventi storici, socio-culturali e 

movimenti artistici.  

CONOSCENZE  

⮚ Canoni stilistici relativi a stilisti e brand di moda. 

⮚ Storia della moda del XX sec. (dalla fine del 1800 fino al 1990) facendo 

riferimento alle varie epoche storiche (la Belle Epoque, il Futurismo, 

le grandi guerre, il dopoguerra, la nascita del Made in Italy, la Space 

Age, i movimenti giovanili, il successo del Made in Italy, il minimalismo 

metropolitano); i grandi stilisti (Worth, Coco Chanel, Elsa Schiaparelli, 

V. Westwood, C. Dior, YSL, Mary Quant, Armani, Versace, Valentino, 

Ferrè, D&G, Moschino, Gucci, Prada). 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata 

STRUMENTI Libro di testo, slide, video 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Orale/Scritto 

MODULO 2 COLLEZIONE MATURITA’ 

COMPETENZE 
⮚ Progettare una collezione moda completa in tutte le sue parti (mood, 

descrizione, cartella colori e tessuti, outfit completi con capispalla, 

eventuali pattern tessuto e/o stampe) 
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ABILITÀ 

⮚ Progettare un insieme coerente di capi d’abbigliamento 

⮚ Progettare la collezione a mano ma anche con l’ausilio della grafica 

computerizzata 

⮚ Sviluppare il progetto creando una collezione coerente con il tema 

proposto 

CONOSCENZE  

⮚ Elementi e fasi della progettazione di una collezione abbigliamento 

moda 

⮚ Saper utilizzare la terminologia tecnica adeguata 

⮚ Disegno moda (figurini e plat) per la progettazione di capi e collezioni 

di abbigliamento 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, didattica laboratoriale 

STRUMENTI 
Slide, video, fotocopie, pc, strumenti di laboratorio, pantoni, trattopen, 

righe e squadre, matite. 

TIPOLOGIA DI 
VALUTAZIONE  

Pratica 

MODULO 3 ILLUSTRATOR PER LA MODA 

COMPETENZE 

⮚ Utilizzare gli strumenti adatti alla progettazione e alla 

rappresentazione grafica/laboratoriale 

⮚ Progettare le grafiche a piatto dei capi presenti sui figurini fashion 

⮚ Progettare con l’ausilio di Adobe Illustrator 

ABILITÀ 
⮚ Produzione di disegni capi in piatto / schede tecniche: 

rappresentazione grafica dei capi in piatto con relativi 

focus/dettagli/particolari 

CONOSCENZE  

⮚ Conoscere e progettare il capo d’abbigliamento e le sue componenti  

⮚ Impaginare mood, descrizione, piatti e figurini creando un book 

coerente 

⮚ Acquisizione di un livello di autonomia operativa relativa alla 

realizzazione di un prodotto grafico 

⮚ Conoscere le potenzialità espressive e di manipolazione delle 

immagini digitali 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, didattica laboratoriale 

STRUMENTI Slide, video, fotocopie, pc, strumenti di laboratorio 

TIPOLOGIA DI 
VALUTAZIONE  

Pratica 
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DISCIPLINA ECONOMIA E MARKETING DELLE AZIENDE DI MODA 

DOCENTE, PROF. LAURA PIGNATTA 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI AMALIA GRANDI 

TITOLO 
“TECNICHE DI MARKETING & DISTRIBUZIONE – 

PRODOTTO MODA” 
VOL. U 

CASA EDITRICE EDITRICE SAN MARCO   

ORE EFFETTUATE 90 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
6 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare)  

MODULO 1  LA NASCITA DEL MARKETING E LE SUE TRE FASI 

COMPETENZE ➢ Elaborare semplici strategie di marketing per vincere la concorrenza 

ABILITÀ 
➢ Saper individuare il posizionamento di un brand sul mercato 

➢ Saper cogliere l’importanza del ruolo del marketing per un’azienda 

CONOSCENZE  
➢ Conoscere l’importanza ed il ruolo del marketing per un’azienda di moda 

➢ Conoscere le strategie di marketing per vincere la concorrenza 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, dispensa del docente, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 2  I MERCATI DI CONSUMO E I BISOGNI DEL CONSUMATORE 

COMPETENZE 
➢ Elaborare semplici strategie di marketing per vincere la concorrenza 

➢ Individuare i cambiamenti nei comportamenti di consumo 

ABILITÀ 
➢ Saper riconoscere i modelli di business delle imprese del settore tessile 

➢ Applicare le variabili di segmentazione del mercato 

CONOSCENZE  
➢ Conoscere il settore tessile in Italia e la sua organizzazione 

➢ Conoscere i mercati e i bisogni del consumatore 
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METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 3  IL MARKETING ANALITICO: LE RICERCHE DI MERCATO 

COMPETENZE 

➢ Applicare le ricerche di mercato per individuare i bisogni del 

consumatore 

➢ Costruire una matrice SWOT 

ABILITÀ 
➢ Identificare gli strumenti di ricerca di cui si avvale il marketing analitico 

➢ Riconoscere i diversi modelli di copertura del mercato 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere le strategie di marketing per vincere la concorrenza 

➢ Conoscere gli obiettivi e le caratteristiche principali del marketing 

analitico 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 4  IL MARKETING STRATEGICO 

COMPETENZE 

➢ Applicare criteri di segmentazione del mercato 

➢ Costruire una mappa di posizionamento 

➢ Analizzare strategie di posizionamento 

ABILITÀ ➢ Leggere ed interpretare una mappa di posizionamento 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere gli strumenti per la pianificazione strategica 

(segmentazione e targeting) 

➢ Conoscere il concetto di posizionamento  

➢ Conoscere la segmentazione del mercato e dell’offerta moda 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 5  IL MARKETING OPERATIVO 

COMPETENZE 
➢ Riconoscere il punto del ciclo di vita in cui si trova un prodotto 

➢ Calcolare il prezzo di un prodotto 
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➢ Programmare una campagna di comunicazione in relazione ai diversi 

destinatari 

➢ Riconoscere le componenti di una strategia distributiva del prodotto 

ABILITÀ 

➢ Elencare le caratteristiche che determinano il prezzo di un prodotto 

moda 

➢ Suggerire strategie di prezzo 

➢ Identificare gli obiettivi di una campagna di comunicazione  

➢ Individuare le funzioni svolte da ciascun intermediario nel processo di 

distribuzione 

➢ Interpretare il grafico del ciclo di vita di un prodotto moda 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere le caratteristiche del prodotto moda, le fasi del suo 

sviluppo, il suo ciclo di vita, i prodotti imitativi 

➢ Conoscere il concetto di prezzo e le strategie di prezzo 

➢ Conoscere le modalità di comunicazione del prodotto moda 

➢ Conoscere le componenti di una rete di vendita 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Interrogazioni, verifica semi-strutturata  

MODULO 6  IL PIANO MARKETING 

COMPETENZE 

➢ Riconoscere e confrontare le possibili strategie aziendali, con 

particolare riferimento alla strategia di marketing di un’azienda del 

sistema moda 

ABILITÀ ➢ Saper applicare le strategie aziendali nella stesura del piano marketing 

CONOSCENZE  ➢ Pianificazione aziendale e pianificazione di marketing 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, immagini e video dal web 

STRUMENTI Libro di testo, siti online, dispensa del docente, esempi di piano marketing 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Lavoro autonomo di stesura piano marketing 
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DISCIPLINA IRC/ATTIVITA’ ALTERNATIVA 

DOCENTE, PROF. CATTANEO ANTONELLA/COLOMBO FRANCO 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI       --- 

TITOLO --- VOL. --- 

CASA EDITRICE --- 

ORE EFFETTUATE    15 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
   2 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare) 

MODULO 1  
LE SFIDE DEL TERZO MILLENNIO: DIO CONTROVERSO E I 

MOLTEPLICI ASPETTI DELL’AFFETTIVITÀ UMANA 

COMPETENZE 

➢ Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e 

nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo  

➢ Sviluppare un maturo senso critico e un personale progetto di vita 

riflettendo sulla propria identità nel confronto col messaggio 

cristiano, aperto all’esercizio della giustizia e della solidarietà in un 

contesto multiculturale  

ABILITÀ 

➢ Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo con quelli di altre 

religioni e sistemi di pensiero  

➢ Operare scelte morali tenendo conto dei valori cristiani  

CONOSCENZE  

➢ Focus su leggi e regolamenti: norme giuridiche e norme etiche  

➢ Videolezione: ”Donne tra diritti ed emancipazione” 

➢ Presentazione e visione di un reportage sulle principali tappe 

dell’emancipazione femminile in Italia: legge sul divorzio, 

acquisizione della parità nel lavoro e norme contro la violenza 

domestica  

➢ “Excursus” storico-culturale sull’iter diacronico dei diritti civili delle 

donne in Italia  

➢ Discussione guidata sullo “status quo” a Gaza 

➢ L’ emancipazione femminile in Italia e nel mondo: focus storico-

critico e culturale  

METODOLOGIA 

Lezione frontale e dialogata  

Flipped classroom 

Debate  
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Didattica “peer to peer “ 

STRUMENTI 

Lim e tablet  

Siti di riviste specialistiche  

Quotidiani online e podcast  

Libri e schede didattiche  

Filmati e videolezioni 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Orale: relazione  

MODULO 2 
LE SFIDE DEL TERZO MILLENNIO: L’ETICA DELLA PACE E IL 

DESTINO ULTIMO DELLA PERSONA UMANA 

COMPETENZE 

➢ Utilizzare consapevolmente le fonti autentiche del cristianesimo, 

interpretandone correttamente i contenuti secondo la tradizione 

della Chiesa, nel quadro di un confronto aperto ai contributi di altre 

discipline e tradizioni storico-culturali  

➢ Cogliere la presenza e l’incidenza del cristianesimo nella storia e 

nella cultura per una lettura critica del mondo contemporaneo  

ABILITÀ 

➢ Confrontare i valori etici proposti dal cristianesimo con quelli di altre 

religioni e sistemi di pensiero  

➢ Riconoscere il valore delle relazioni interpersonali per sviluppare un 

personale progetto di vita  

CONOSCENZE  

➢ Giornata della Memoria: presentazione e visione del docufilm 

“Fratelli d’Italia?” sulla persecuzione degli Ebrei italiani perpetrata 

dai fascisti  

➢ Giorno del Ricordo: alcune riflessioni etiche e critiche  

➢ La figura e la testimonianza di Norma Cossetto 

➢ La Chiesa cattolica di fronte alla dittatura fascista:”excursus” 

storico-critico concernente l’evoluzione, da parte delle gerarchie 

ecclesiastiche e del laicato cattolico, dell’atteggiamento nei confronti 

del regime mussoliniano, a partire dai Patti Lateranensi fino alla 

promulgazione delle leggi razziali  

➢ Discussione ragionata sull’incontro coll’on. Frassinetti riguardante il  

tema “Giovani, maturità e futuro” 

➢ Focus critico sullo “status quo” in M.O. e sui rischi dell’ escalation del 

conflitto  

➢ Approfondimento storico e culturale sugli 84 referendum della storia 

repubblicana  

METODOLOGIA 

Lezione frontale e dialogata  

Flipped classroom 

Debate  

Didattica “peer to peer “ 

STRUMENTI 

Lim e tablet  

Siti di riviste specialistiche  

Quotidiani online e podcast  
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Libri e schede didattiche  

Filmati e videolezioni 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Orale: relazione  
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DISCIPLINA LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 

DOCENTE, PROF. FASTAME SARA 

LIBRO DI TESTO 

AUTORI MARTA SAMBUGAR, GABRIELLA SALÀ 

TITOLO LETTERATURA APERTA VOL. 3 

CASA EDITRICE RIZZOLI 

ORE EFFETTUATE 132 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
9 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

MODULO 1  LINGUA E SCRITTURA 

COMPETENZE ⮚ Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi 

ABILITÀ 

⮚ Saper costruire testi argomentativi documentati, con particolare 

riguardo ai testi di argomento letterario. 

⮚ Saper interpretare un testo in riferimento sia al suo contesto sia al 

suo significato per il nostro tempo 

⮚ Saper analizzare e contestualizzare testi letterari in prosa e poesia 

CONOSCENZE  

⮚ Tipologie di scrittura della prima prova scritta dell’Esame di Stato, in 

modo particolare analisi del testo (tipologia A) e testo 

espositivo/argomentativo (tipologie B e C) 

⮚ Il riassunto, la parafrasi e la sintesi di testi in prosa e poesia 

⮚ Comprensione di testi appartenenti a vari generi e tipologie testuali 

METODOLOGIA    lezione frontale, lavoro domestico, esercitazioni in classe 

STRUMENTI    Libro di testo, LIM 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Verifiche scritte 

MODULO 2  
IL SECONDO OTTOCENTO: POSITIVISMO E NATURALISMO; LA 

SCAPIGLIATURA, IL VERISMO 

COMPETENZE 

⮚ Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

⮚ Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

ABILITÀ 

⮚ Saper esporre oralmente i dati studiati, usando un linguaggio chiaro e 

appropriato con una corretta strutturazione logica del discorso 

⮚ Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti 

⮚ Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario 

⮚ Cogliere nel testo le relazioni fra forma e contenuto 

⮚ Svolgere l’analisi linguistica, stilistica e retorica del testo 
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⮚ Saper interpretare un testo in riferimento sia al suo contesto sia al suo 

significato per il nostro tempo 

⮚ Saper analizzare e riflettere su varie tipologie di fenomeni letterari e 

culturali e confrontarli alla luce di giudizi critici 

CONOSCENZE  

⮚ Il Positivismo 

⮚ Il Naturalismo francese e i suoi esponenti  

⮚ La Scapigliatura milanese. Opere lette: “Preludio”, E. Praga. 

⮚ Giosuè Carducci, vita e opere. Opere lette: “Pianto antico” 

⮚ iL Verismo Italiano: caratteristiche e autori principali 

⮚ Giovanni Verga: opere, pensiero e poetica. Opere lette: da I 

Malavoglia: “Prefazione” ; “La famiglia Malavoglia”, “L’arrivo e l’addio 

di ‘Ntoni”. Da Mastro don Gesualdo: “La morte di Gesualdo”. Da 

“Novelle Rusticane”: “La Roba”, da Vita dei campi: “Rosso malpelo”.  

METODOLOGIA    Lezione frontale, lavoro domestico, esercitazioni in classe 

STRUMENTI    Libro di testo, LIM 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Verifiche scritte e interrogazioni 

MODULO 3  DECADENTISMO, SIMBOLISMO, ESTETISMO 

COMPETENZE 

⮚ Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

⮚  Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

ABILITÀ 

⮚ Saper esporre oralmente i dati studiati, usando un linguaggio chiaro e 

appropriato con una corretta strutturazione logica del discorso 

⮚ Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti 

⮚ Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario 

⮚ Cogliere nel testo le relazioni fra forma e contenuto 

⮚ Svolgere l’analisi linguistica, stilistica e retorica del testo 

⮚ Saper interpretare un testo in riferimento sia al suo contesto sia al suo 

significato per il nostro tempo 

⮚ Saper analizzare e riflettere su varie tipologie di fenomeni letterari e 

culturali e confrontarli alla luce di giudizi critici 

CONOSCENZE  

⮚ Decadentismo, simbolismo ed estetismo: caratteristiche (in Italia e in 

Europa) e autori principali. OPERE LETTE in ambito europeo: 

“Languore”,  Verlaine; da Il ritratto di Dorian Gray di Oscar Wilde: “Il 

vero volto di Dorian”. 

⮚ Giovanni Pascoli: vita, opere e poetica OPERE LETTE: da Myricae: “X 

Agosto”, “Lavandare”, “Temporale”, “Novembre”, “Il lampo”; da I canti 

di Castelvecchio: “Nebbia”, “Il gelsomino notturno”, “La mia sera”; da 

Primi Poemetti: “Italy”. 

⮚ Gabriele d’Annunzio: vita, opere e poetica OPERE LETTE: da Il Piacere: 

“Il ritratto di un esteta”, da Laudi, Alcyone: “La pioggia nel pineto”, “La 

sera fiesolana”. 
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METODOLOGIA    Lezione frontale, lavoro domestico, esercitazioni in classe 

STRUMENTI    Libro di testo, LIM 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Verifiche scritte e interrogazioni 

MODULO 4 IL PRIMO NOVECENTO E IL FUTURISMO 

COMPETENZE 

⮚ Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

⮚ Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

ABILITÀ 

⮚ Saper esporre oralmente i dati studiati, usando un linguaggio chiaro e 

appropriato con una corretta strutturazione logica del discorso 

⮚ Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti 

⮚ Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario 

⮚ Cogliere nel testo le relazioni fra forma e contenuto 

⮚ Svolgere l’analisi linguistica, stilistica e retorica del testo 

⮚ Saper interpretare un testo in riferimento sia al suo contesto sia al suo 

significato per il nostro tempo 

⮚ Saper analizzare e riflettere su varie tipologie di fenomeni letterari e 

culturali e confrontarli alla luce di giudizi critici 

CONOSCENZE  

⮚ Il Crepuscolarismo: la poetica e gli autori 

⮚ Il Futurismo: caratteristiche e autori principali 

⮚ OPERE LETTE: Guido Gozzano da I colloqui: “La signorina Felicita 

ovvero la felicità”; Aldo Palazzeschi, da L’incendiario “E lasciatemi 

divertire”, Filippo T. Marinetti, da Zang Tumb Tumb “Il bombardamento 

di Adrianopoli”. 

METODOLOGIA    Lezione frontale, lavoro domestico, esercitazioni in classe 

STRUMENTI    Libro di testo, LIM 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Verifiche scritte e interrogazioni 

MODULO 5  IL ROMANZO DELLA CRISI  

COMPETENZE 

⮚ Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

⮚ Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

ABILITÀ 

⮚ Saper esporre oralmente i dati studiati, usando un linguaggio chiaro e 

appropriato con una corretta strutturazione logica del discorso 

⮚ Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti 

⮚ Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario 

⮚ Cogliere nel testo le relazioni fra forma e contenuto 
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⮚ Svolgere l’analisi linguistica, stilistica e retorica del testo 

⮚ Saper interpretare un testo in riferimento sia al suo contesto sia al suo 

significato per il nostro tempo 

⮚ Saper analizzare e riflettere su varie tipologie di fenomeni letterari e 

culturali e confrontarli alla luce di giudizi critici 

CONOSCENZE  

⮚ Italo Svevo: vita, opere e pensiero 

⮚ Luigi Pirandello: vita, opere e pensiero OPERE LETTE: I. Svevo, da 

Senilità: “Angiolina”; da La coscienza di Zeno: “ Prefazione e 

preambolo”, “L’ultima sigaretta”, “Un salotto mai più interdetto”. Luigi 

Pirandello: da Il fu Mattia Pascal: “Premessa”, “Io e l’ombra mia”; da 

L’umorismo “Il sentimento del contrario”; da Uno, nessuno centomila: 

“Salute”; da Sei personaggi in cerca d’autore: “La condizione di 

personaggi”; da Novelle per un anno: “Ciaula scopre la luna”, “Il treno 

ha fischiato”. 

METODOLOGIA    Lezione frontale, lavoro domestico, esercitazioni in classe 

STRUMENTI    Libro di testo, LIM 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Verifiche scritte e interrogazioni 

MODULO 6 LA LETTERATURA TRA GLI ANNI VENTI E CINQUANTA 

COMPETENZE 

⮚ Padroneggiare gli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili 

per gestire l’interazione comunicativa verbale in vari contesti 

⮚  Leggere, comprendere e interpretare testi scritti di vario tipo 

ABILITÀ 

⮚ Saper esporre oralmente i dati studiati, usando un linguaggio chiaro e 

appropriato con una corretta strutturazione logica del discorso 

⮚ Collocare nel tempo e nello spazio gli eventi letterari più rilevanti 

⮚ Riconoscere nel testo le caratteristiche del genere letterario 

⮚ Cogliere nel testo le relazioni fra forma e contenuto 

⮚ Svolgere l’analisi linguistica, stilistica e retorica del testo 

⮚ Saper interpretare un testo in riferimento sia al suo contesto sia al suo 

significato per il nostro tempo 

⮚ Saper analizzare e riflettere su varie tipologie di fenomeni letterari e 

culturali e confrontarli alla luce di giudizi critici 

CONOSCENZE  

⮚ L’Ermetismo 

⮚ Giuseppe Ungaretti: vita, opere e poetica 

⮚ Eugenio Montale: vita, opere e poetica 

⮚ Salvatore Quasimodo: vita, opere e poetica 

⮚ Italo Calvino: vita, opere e pensiero. OPERE LETTE: Ungaretti: da 

L’Allegria: “Veglia”, “Fratelli”, “Sono una creatura”, “I fiumi”, “Mattina”, 

“Soldati”. Eugenio Montale: da Ossi di seppia: “Non chiederci la 

parola”, “Meriggiare pallido e assorto”, “Spesso il male di vivere ho 

incontrato”; da Satura: “Ho sceso, dandoti il braccio”; Salvatore 

Quasimodo: da Acque e terre: “Ed è subito sera”, da Giorno dopo 
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giorno: “Alle fronde dei salici”; Italo Calvino Il sentiero dei nidi di 

ragno: lettura integrale, da Le città invisibili: “Ottavia”, “Ersilia”                         

METODOLOGIA    Lezione frontale, lavoro domestico, esercitazioni in classe 

STRUMENTI    Libro di testo, LIM 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Verifiche scritte e interrogazioni 

MODULO 7  LETTURE INTEGRALI 

COMPETENZE 
⮚ Interpretare e comprendere testi di vario tipo in relazione ai diversi 

scopi comunicativi 

ABILITÀ ⮚ Saper analizzare e contestualizzare testi letterari in prosa 

CONOSCENZE  

⮚ PAPPAGALLI VERDI, Gino Strada 

⮚ I SENTIERI DEI NIDI DI RAGNO, Italo Calvino  

⮚ 1984, G. Orwell 

METODOLOGIA   Lettura autonoma, dibattito in classe 

STRUMENTI    Libro 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
   Non prevista 
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DISCIPLINA 
TECNOLOGIE DEI MATERIALI E DEI PROCESSI PRODUTTIVI E 

ORGANIZZATIVI DELLA MODA 

DOCENTE, PROF. 
NULLI JESSICA ( DAL 16/03/26) 

SCIACCALUGA SARA ( FINO 14/03/26)  

LIBRO DI TESTO 

AUTORI COSETTA GRANA, ANGELA BELLINELLO 

TITOLO 
LABORATORIO TECNOLOGICI ED ESERCITAZIONI, 

MODELLISTICA E CONFEZIONE 
VOL. 1-2 

CASA EDITRICE EDITRICE SAN MARCO 

ORE EFFETTUATE 180 
VERIFICHE 

EFFETTUATE  
8 

STRATEGIE DI INTERVENTO PER IL RECUPERO IN ITINERE 

 

 gruppi di lavoro 

 esercitazioni in classe 

 esercitazioni a casa 

 help 

 verifiche di riallineamento 

 altro (specificare) 

 

MODULO 1  MODELLISTICA 

COMPETENZE 
➢ Acquisire i presupposti utili alla costruzione di tracciati 

➢ Utilizzare in modo appropriato ed efficace gli strumenti di produzione 

ABILITÀ 
➢ Identificare le tipologie di capi d’abbigliamento 

➢ Redigere la documentazione per la realizzazione del prodotto 

CONOSCENZE  

➢ Conoscere le fasi propedeutiche alla realizzazione del capo 

➢ Leggere un figurino 

➢ Individuare le linee, volumi e vestibilità 

➢ Compilare schede tecniche 

METODOLOGIA Lezione laboratoriali e lezioni frontale 

STRUMENTI Libri di testo e ciclostilati 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Verifiche grafiche e pratiche 

MODULO 2  MODELLISTICA INTEGRATA 

COMPETENZE 

➢ Individuare i processi della filiera d’interesse e identificare i prodotti 

intermedi e finali  

➢ Progettare cartamodelli con l’ausilio di CAD modellistico 
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ABILITÀ 

➢ Saper analizzare i processi di lavorazione   

➢ Saper gestire e controllare i parametri tecnologici di un processo 

produttivo. 

➢ Saper usare gli strumenti informatici CAD 

CONOSCENZE  

➢ Fasi di realizzazione (eseguire cartamodelli di giacche e abiti) 

➢ Particolari standard dell’abbigliamento (Tasche, Maniche, Colli ecc.) 

➢ Industrializzazione di modelli inerenti al progetto grafico proposto. 

➢ Schede tecniche  

➢ Cicli operativi 

➢ Modello CAD 

➢ La digitalizzazione 

➢ Sviluppo taglie manuale e con l’uso del CAD 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, didattica laboratoriale 

STRUMENTI Slide, video, fotocopie, pc 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Pratica 

MODULO 3  CONFEZIONE PER LA MODA 

COMPETENZE 

➢ Confezionare e rifinire un capo  

➢ Gestione del tempo e rispetto delle consegne 

➢ Capacità di utilizzare gli strumenti e gli spazi del laboratorio di 

confezione 

➢ Sviluppare competenze di pianificazione e problem-solving 

ABILITÀ 

➢ Lettura del cartamodello, piazzamento e confezione di un capo della 

categoria dell’abito e/o della giacca 

➢ Gestire e controllare i macchinari utilizzati in confezione 

➢ Rifinire e confezionare i capi seguendo la scheda tecnica 

CONOSCENZE  

➢ Interpretazione del cartamodello 

➢ Teoria del piazzamento 

➢ Conoscenza e utilizzo di: macchina da cucire lineare, taglia e cuci e 

ferro da stiro 

METODOLOGIA Lezione frontale e dialogata, didattica laboratoriale 

STRUMENTI Slide, video, fotocopie, pc 

TIPOLOGIA DI 

VALUTAZIONE  
Pratica 

 

 

Le programmazioni disciplinari riportate sono state condivise e approvate dai 

rappresentanti degli studenti con i docenti del consiglio di classe.  
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10. PROGETTO DI EDUCAZIONE CIVICA 

 

CLASSE: 3^B  

INDIRIZZO: TECNICO SISTEMA MODA 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: INFORMAZIONE, SOCIAL E FAKE NEWS 

 

BREVE DESCRIZIONE: 

Il progetto, attraverso un approfondimento sui temi dell’affidabilità delle fonti e della 

comunicazione digitale, promuove l’acquisizione di una conoscenza critica e di un atteggiamento 

attivo nei confronti delle informazioni, dell’uso dei social network e del fenomeno delle fake news. 

Il progetto prevede anche l’intervento nel mese di novembre da parte dei volontari di Emergency 

nell’ambito del progetto “Facciamo rete” proposto dall’associazione.  

 

NUCLEO 

TEMATICO1 

DISCIPLINE 

COINVOLTE2 

CONOSCENZE 

SPECIFICHE 

METODOLOGIE E 

STRUMENTI 

CITTADINANZA 

DIGITALE  

Lingua e letteratura 

italiana 

(primo e secondo 

quadrimestre) 

Internet come strumento 

fondamentale per conoscere 

e approfondire temi come la 

guerra, i diritti umani e le 

migrazioni  

Incontro con volontari 

Emergency; dibattito 

in classe. 

CITTADINANZA 

DIGITALE  

Storia 

(primo 

quadrimestre) 

Riflessione sul tema 

dell’affidabilità delle fonti. 

Le fake news nell’antichità e 

nel Medioevo. 

Le fake news in ambito 

storico. 

Lezione frontale, 

cooperative learning, 

peer to peer, lettura di 

fonti storiche 

CITTADINANZA 

DIGITALE  

Lingua inglese 

(primo 

quadrimestre) 

the role of social media and 

fake news. Fake and fashion 

Lezione frontale, 

lettura post, video 

CITTADINANZA 

DIGITALE  

IRC/Alternativa 

(primo 

quadrimestre) 

Riflessione etica e critica 

sull’uso corretto dei new 

media per un focus mirato 

sull’attualità  

Podcast e articoli di 

giornali 

online;discussione  

guidata 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Economia e 

marketing delle 

aziende di moda 

(secondo 

quadrimestre) 

Realizzazione di una rivista 

di moda prestando 

particolare attenzione 

all’affidabilità delle fonti e ai 

principi che regolano la 

dimensione 

dell’informazione. 

Lezione frontale, 

cooperative learning, 

lavori di gruppo, 

riviste di moda, 

siti web  

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Ideazione 

progettazione e 

industr. Prodotti 

moda 

Approfondimenti sul tema 

del greenwashing 

Lezione frontale, 

ricerca on line 

CITTADINANZA 

DIGITALE  

 

Chimica applicata 

(secondo 

quadrimestre) 

ricerca e analisi delle fake 

news inerenti 

denominazione e 

caratteristiche dei prodotti 

eco sostenibili  

Lezione frontale, 

ricerca on line 
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CLASSE: 4^B 

INDIRIZZO: TECNICO SISTEMA MODA 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: MODA E SOSTENIBILITA’ 

 

BREVE DESCRIZIONE: 

Il progetto ha l’obiettivo di sensibilizzare gli studenti sull’impatto ambientale e sociale 

dell’industria della moda e promuovere comportamenti sostenibili come incoraggiare pratiche di 

consumo consapevole e responsabile. Inoltre, mira a sviluppare competenze tecniche e creative, 

applicando le conoscenze tecniche acquisite nel corso di studi a progetti di moda sostenibile. 

 

NUCLEO 

TEMATICO1 

DISCIPLINE 

COINVOLTE2 

CONOSCENZE 

SPECIFICHE 

METODOLOGIE E 

STRUMENTI 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Lingua e letteratura 

italiana 

Definizione di moda 

sostenibile, impatto 

ambientale e sociale 

dell’industria della 

moda 

 

 

Lezione frontale, 

dibattito sulle 

tematiche, 

spettacolo teatrale 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Tecnologie dei 

materiali  

Patchwork 

Laboratorio di 

Upcycling in 

collaborazione con la 

Fondazione Pistoletto e 

mostra presso il Museo 

del tessile 

Lezione 

laboratoriale 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Economia e Marketing 

delle aziende di moda 

Le campagne 

pubblicitarie che 

promuovono la 

sostenibilità: come i 

brand sostenibili 

comunicano al proprio 

consumatore 

Lavori di gruppo, 

lezioni frontali, 

video, analisi 

pubblicitarie 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Storia Rivoluzione industriale 

– evoluzione del 

settore tessile 

Lezione frontale, 

dibattito sulle 

tematiche, slide, 

fonti, cooperative 

learning 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Ideazione 

progettazione e 

industr. prodotti 

moda 

Progettare una capsule 

collection in modo 

sostenibile. 

Lezione frontale, 

video, materiale 

da disegno. 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Lingua inglese Sustainability in  

fashion 

Lezione frontale e 

cooperative 

learning 

SVILUPPO 

SOSTENIBILE 

Chimica applicata Le problematiche  

ambientali e culturali 

legate all’uso dei 

coloranti tessili 

Lezione frontale, 

video, discussione 

tematiche 
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CLASSE: 5^B 

INDIRIZZO: TECNICO SISTEMA MODA 

 

DENOMINAZIONE DEL PROGETTO: MODA E ARTE: STRUMENTI DI EMANCIPAZIONE 

FEMMINILE 

 

BREVE DESCRIZIONE: 

Il progetto ha l’obiettivo di comprendere il ruolo della moda e dell’arte nell’emancipazione 

femminile, sociale e culturale durante il Novecento, analizzandone l’evoluzione storica nel contesto 

dei movimenti di emancipazione del XX e XXI secolo, il tutto al fine di sviluppare competenze 

critiche e creative anche attraverso attività laboratoriali interdisciplinari. 

 

NUCLEO 

TEMATICO1 
DISCIPLINE 

COINVOLTE2 
CONOSCENZE 

SPECIFICHE 
METODOLOGIE E 

STRUMENTI 
COSTITUZIONE 

DIRITTO (NAZIONALE 

E INTERNAZIONALE), 

LEGALITÀ E 

SOLIDARIETÀ 

Lingua inglese Art and fashion of the 

Swinging London 

 

Lezione frontale, 

visione video e 

lettura testi 

COSTITUZIONE 

DIRITTO (NAZIONALE 

E INTERNAZIONALE), 

LEGALITÀ E 

SOLIDARIETÀ 

Ideazione 

progettazione e 

industr. prodotti 

moda 

Moda ed 

emancipazione 

femminile: evoluzione 

generale del costume e 

focus stilisti che hanno 

dato un contributo 

sostanziale (Chanel, 

Schiaparelli, Dior, Ysl, 

Quant, Armani) 

Lezione frontale e 

slide. 

COSTITUZIONE 

DIRITTO (NAZIONALE 

E INTERNAZIONALE), 

LEGALITÀ E 

SOLIDARIETÀ 

Storia Movimenti femministi, 

l’emancipazione 

economica, la figura 

femminile nella 

pubblicità tra anni 50 e 

70, analisi di figure e 

personaggi storici 

chiave nel mondo 

dell’arte che hanno 

contribuito al 

raggiungimento di 

traguardi nell’ambito 

dell’emancipazione 

femminile  

Lezione frontale, 

dibattito sulle 

tematiche, slide, 

fonti, cooperative 

learning 

COSTITUZIONE 

DIRITTO (NAZIONALE 

E INTERNAZIONALE), 

LEGALITÀ E 

SOLIDARIETÀ 

Economia e Marketing 

delle aziende di moda  

L’emancipazione 

femminile si riflette 

nella pubblicità e nella 

fotografia attraverso il 

Femvertising, che 

promuove messaggi di 

empowerment e 

decostruisce gli 

stereotipi di genere 

Lezione frontale, 

analisi 

pubblicitarie, 

visione video 
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COSTITUZIONE 

DIRITTO (NAZIONALE 

E INTERNAZIONALE), 

LEGALITÀ E 

SOLIDARIETÀ 

Lingua e letteratura 

italiana 

Osservazione di come 

la letteratura e l’arte 

abbia dato voce alla 

componente 

femminile della 

popolazione. Analisi 

di autori e artisti 

Lezione frontale, 

dibattito sulle 

tematiche, fonti. 
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11. MODALITA’ DIDATTICA CLIL – INSEGNAMENTO DISCIPLINA NON 

LINGUISTICA (DNL) IN LINGUA STRANIERA 

(ai sensi dell'art. 10 comma C - prot. m_pi.AOOGABMI.Registro 

Decreti.R.0000053.03.03.2021) 

 

ll termine CLIL, acronimo di Content and Language Integrated Learning indica una metodologia 

didattica che prevede l’insegnamento di contenuti disciplinari in lingua straniera e favorisce 

quindi sia l’acquisizione dei contenuti della disciplina scelta sia l’apprendimento della lingua 

straniera. 

 

La classe ha effettuato 8 ore CLIL nella Disciplina non linguistica svolta in lingua straniera 

(inglese) e precisamente “Economia e marketing delle aziende di moda”. È stata effettuata una 

valutazione scritta a fine modulo. 

  

ARGOMENTI SVOLTI NEL DETTAGLIO: 

What is marketing and its origin. 

The three phases of marketing: Analitycal, it is based on research (quantitative research and 

qualitative research). 

Strategic with three main elements (segmentation, targeting and positioning). 

Operating: 4P steps which help the company to reach its objectives (product, price, place, 

promotion). 

Fashion advertising: the difference between tradional and digital media.  

Focus on advertising in fashion.  

 

 

 

12. SIMULAZIONI PROVE D’ESAME 

 

TIPOLOGIA DI PROVA data data data 

PRIMA PROVA 15/01/26 26/02/26 27/04/26 

SECONDA PROVA  25/02/26 28/04/26 

COLLOQUIO    

 

Una simulazione del Colloquio orale è stata pianificata in data 29/05/2026 
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13. TESTI UTILIZZATI PER LO SVOLGIMENTO DELLE SIMULAZIONI DI PRIMA 

E SECONDA PROVA D’ESAME 

 

PRIMA PROVA – SIMULAZIONE 15/01/26 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA  

 

TIPOLOGIA A- ANALISI E INTERPRETAZIONE Dl UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO 

 

PROPOSTA A1 

Gabriele D’Annunzio, La sabbia del tempo, in Alcione, a cura di Ilvano Caliaro, Torino, Einaudi, 

2010. 

Come scorrea la calda sabbia lieve per entro il cavo della mano in ozio il cor sentì che il giorno 

era più breve. 

E un’ansia repentina il cor m’assafse per l’appressar dell’umido equinozio che offusca l’oro delle 

piagge salse. 

Alla sabbia del Tempo urna la mano era, clessidra il cor mio palpitante, l’ombra crescente d’ogni 

stelo vano quasi ombra d’ago in tacito quadrante. 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Esponi in maniera sintetica la situazione descritta dal poeta e individua il tema della 

poesia proposta. 

2. Attraverso quali stimoli sensoriali D’Annunzio percepisce il passaggio tra le stagioni? 

3. Spiega il motivo per cui, al v. 8, il poeta definisce il cuore una ‘clessidra’  

4. Analizza la struttura metrica della poesia proposta 

Interpretazione 

Elabora una tua riflessione sul senso del Tempo che emerge in questa lirica, anche attraverso 

opportuni confronti con altri testi di D’Annunzio (1863 — 1938) da te studiati e confrontalo con 

altri autori della letteratura italiana e/o europea o con altre espressioni artistiche del Novecento 

che hanno fatto riferimento alla medesima tematica 

 

 

PROPOSTA A2 

Giovanni Verga, Nedda. Bozzetto siciliano, Arnoldo Mondadori, Milano, 1977, pp. 40-41 e 58-59. 

Nella novella Nedda la protagonista intreccia una relazione con Janu, un giovane contadino che 

ha contratto la malaria. Quando Nedda resta incinta, Janu promette di sposarla; poi, nonostante 

sia indebolito per la febbre, si reca per la rimondatura degli olivi a Mascalucia, dove è vittima di 

un incidente sul lavoro. Nel brano qui proposto Verga, dopo aver tratteggiato la condizione di 

vita di Nedda, narra della morte di Janu e della nascita della loro figlia. 

«Era una ragazza bruna, vestita miseramente; aveva quell ‘attitudine timida e ruvida che danno 

la miseria e l’isolamento. Forse sarebbe stata bella, se gli stenti e le fatiche non ne avessero 

alterato profondamente non solo le sembianze gentili della donna, ma direi anche la forma 

umana. I suoi capelli erano neri, folti, arruffati, appena annodati con dello spago; aveva denti 
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bianchi come avorio, e una certa grossolana avvenenza di lineamenti che rendeva attraente il 

suo sorriso, Gli occhi erano neri, grandi, nuotanti in un fluido azzurrino, quali li avrebbe invidiati 

una regina a quella povera figliuola raggomitolata sull’ultimo gradino della scala umana, se non 

fossero stati offuscati dall’ombrosa timidezza della miseria, o non fossero sembrati stupidi per 

una triste e continua rassegnazione. Le sue membra schiacciate da pesi enormi, o sviluppate 

violentemente da sforzi penosi erano diventate grossolane, senza esser robuste. Ella faceva da 

manovale, quando non aveva da trasportare sassi nei terreni che si andavano dissodando, o 

portava dei carichi in città per conto altrui, o faceva di quegli altri lavori più duri che da quelle 

parti stimansi linferiori al còmpito dell’uomo. La vendemmia, la messe, la raccolta delle olive, 

per lei erano delle feste, dei giorni di baldoria, un passatempo, anziché una fatica. È vero bensì 

che fruttavano appena la metà di una buona giornata estiva da manovale, la quale dava 13 bravi 

soldi! I cenci sovrapposti in forma di vesti rendevano grottesca quella che avrebbe dovuto essere 

la delicata bellezza muliebre. L’immaginazione più vivace non avrebbe potuto figurarsi che quelle 

mani costrette ad un’aspra fatica di tutti i giorni, a raspar fra il gelo, o la terra bruciante, o i rovi 

e i crepacci, che quei piedi abituati ad andar nudi nella neve e sulle roccie infuocate dal sole, a 

lacerarsi sulle spine, o ad indurirsi sui sassi, avrebbero potuto esser belli. Nessuno avrebbe 

potuto dire quanti anni avesse cotesta creatura umana; la miseria l’ aveva schiacciata da 

bambina con tutti gli stenti che deformano e induriscono il corpo, l’anima e l’intelligenza. – Così 

era stato di sua madre, così di sua nonna, così sarebbe stato di sua figlia. [ ] 

 Tre giorni dopo [Nedda] udì un gran cicaleccio per la strada. Si affacciò al muricciolo, e 

vide in mezzo ad un crocchio di contadini e di comari Janu disteso su di una scala a piuoli, 

pallido come un cencio lavato, e colla testa fasciata da un fazzoletto tutto sporco di 

sangue. Lungo la via dolorosa, prima di giungere al suo casolare, egli, tenendola per 

mano, le narrò come, trovandosi così debole per le febbri, era caduto da un'a’ta cima, e 

s'e’a conci03a °uel modo. --–l cuore te lo diceva — mormorava con un triste sorriso. - –

lla l'a’coltava coi suoi grand'o’chi spalancati, pallida come lui, e tenendolo per mano. Il 

domani egli morì. [  

 Adesso, quando cercava del lavoro, le ridevano in faccia, non per schernire la ragazza 

colpevole, ma perché la povera madre non poteva più lavorare come prima. Dopo i primi 

rifiuti, e le prime risate, ella non osò cercare più oltre, e si chiuse nella sua casipol&, al 

pari di un uccelletto ferito che va a rannicchiarsi nel suo nido. Quei pochi soldi raccolti 

in fondo alla calza se ne andarono l'u’ dopo l'a’tro, e dietro ai soldi la bella veste nuova, 

e il bel fazzoletto di seta. Lo zio Giovanni la soccorreva per quel poco che poteva, con 

quella carità indulgente e riparatrice senza la quale la morale del curato è ingiusta e 

sterile, e le impedì così di morire di fame. Ella diede alla luce una bambina rachitica e 

stenta; quando le dissero che non era un maschio pianse come aveva pianto la sera in 

cui aveva chiuso l'u’cio del casolare dietro al catalett05che se ne andava, e s'e’a trovata 

senza la mamma; ma non volle che la buttassero alla Ruota6.» 

 

 

 

 

 
Istimansi: si stima, si considera. 
2 messe: il raccolto dei cereali. 3concio: conciato, ridotto. 
acasipola: casupola, piccola casa. 
scataletto: il sostegno della bara durante il trasporto. 
6 Ruota: meccanismo girevole situato nei conventi o negli ospedali dove venivano posti i 

neonati abbandonati. 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Sintetizza il contenuto del brano proposto. 

2. Individua nel brano i principali elementi riferibili al Verismo di cui l'a’tore è stato in Italia 

il principale esponente. 

3. Quali espedienti narrativi e stilistici utilizza l'a’tore nella descrizione fisica della 

protagonista e quali effetti espressivi sono determinati dal suo procedimento descrittivo? 

4. Quali sono le conseguenze della morte di Janu per Nedda? 

5. Le caratteristiche psicologiche della protagonista divengono esplicite nelle sue reazioni 

alla nascita della figlia. Prova a individuarle, commentando la conclusione del brano. 

Interpretazione 

Il tema degli "u“timi" ” ricorrente nella letteratura e nelle arti già nel XIX secolo. Si può affermare 

che Nedda sia la prima di quelle dolenti figure di "v“nti" ”he Verga ritrarrà nei suoi romanzi; 

prova a collegare e a confrontare questo personaggio e la sua drammatica storia con uno o più 

dei protagonisti del Ciclo dei vinti. In alternativa, esponi le tue considerazioni sulla tematica 

citata facendo ricorso ad altri autori ed opere a te noti.  
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TIPOLOGIA B- ANALISI E PRODUZIONE Dl UN TESTO ARGOMENTATIVO 

PROPOSTA B1 

Testo tratto da: Gianrico Carofiglio, in Della gentilezza e del coraggio. Breviario di politica e altre 

cose, Feltrinelli, Milano, 2020, pp. 14-16. 

«Il principio fondamentale del jujutsu - –a anche, con modalità diverse, di molte arti marziali 

come il judo, l'a’kido, il karate, il Wing Chun — ha a che fare con l'u’o della forza dell'a’versario 

per neutralizzare l'a’gressione e, in definitiva, per eliminare o ridurre la violenza del conflitto. Se 

l'a’gressore ti spinge, tu cedi, ruoti e gli fai perdere l'e’uilibrio; se l'a’gressore ti tira, tu spingi e, 

allo stesso modo, gli fai perdere l'e’uilibrio. Non vi è esercizio di violenza non necessaria; la 

neutralizzazione dell'a’tacco, Io squilibrio prodotto con lo spostamento e la deviazione della forza 

aggressiva hanno una funzione di difesa ma anche una funzione pedagogica. Essi mostrano 

all'a’versario, in modo gentile — diciamo: nel modo più gentile possibile — che l'a’gressione è 

inutile e dannosa e si ritorce contro di lui. La neutralizzazione dell'a’tacco non implica 

l'e’iminazione dell'a’versario. Il principio può essere applicato agevolmente nell'a’bito del 

confronto dialettico. Si pensi a un dibattito, una controversia, una discussione in cui il nostro 

interlocutore formuli in modo aggressivo un'a’fermazione tanto categorica quanto immotivata. 

L'i’pulso naturale sarebbe di reagire con un enunciato uguale e contrario, dai toni altrettanto 

categorici e aggressivi. ln sostanza: opporre alla violenza verbale della tesi altra violenza verbale 

uguale e contraria. Appena il caso di sottolineare che sono queste le modalità abituali dei dibattiti 

politici televisivi. Una simile procedura non porta a nessuna eliminazione (o anche solo riduzione) 

del dissenso; esso al contrario ne risulta amplificato, quando non esacerbato. Per verificare come 

sia possibile una pratica alternativa torniamo all'a’fermazione categorica del nostro immaginario 

interlocutore, Invece di reagire ad essa opponendo in modo ottuso forza a forza, possiamo 

applicare il principio di cedevolezza per ottenere il metaforico sbilanciamento dell'a’versario. Esso 

è la premessa per una rielaborazione costruttiva del dissenso e per la ricerca di possibili soluzioni 

condivise, o comunque non traumatiche, e può essere realizzato in concreto con una domanda 

ben concepita, all'e’ito dell'a’colto; con una parafrasi, che mostri i limiti dell'a’gomento altrui; o 

anche con un silenzio strategico. "C“ò a cui opponi resistenza persisten Ciò che accetti può essere 

cambiato," ”criveva, in un'a’aloga prospettiva concettuale, Carl Gustav Junga La gentilezza, la 

cedevolezza, la non durezza di cui stiamo parlando è dunque una sofisticata virtù marziale. È 

una tecnica, ma anche un'i’eologia per la pratica e la gestione del conflitto. Il conflitto è parte 

strutturale dell'e’sere e questo dato ci costringe a scendere a patti con l'i’ea che il modo in cui 

vediamo ie cose non è l'u’ico possibile. La pratica della gentilezza non significa sottrarsi al 

conflitto. Al contrario, significa accettarlo, ricondurlo a regole, renderlo un mezzo di possibile 

progresso e non un evento di distruzione.» 

 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte. 

1. Individua la tesi sostenuta nel brano e le argomentazioni utilizzate a supporto. 

2. Quale funzione svolge, nell'a’gomentazione, ii richiamo alle arti marziali? 

3. Attraverso quali strumenti, secondo Gianrico Carofiglio, può essere realizzato il 'p‘incipio 

di cedevolezza' ’ella comunicazione, per giungere a una efficace gestione del conflitto e, 

quindi, della vita democratica? 

4. ln cosa si differenzia il significato comune della parola 'g‘ntilezza' ’ispetto 

all'i’terpretazione proposta dall'a’tore? 
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Produzione 

Sulla base delle tue conoscenze personali, delle tue esperienze e della tua sensibilità, elabora 

un testo nel quale sviluppi il tuo ragionamento sulla tematica proposta nel brano. Argomenta in 

modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso.  

 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Vito Mancuso, La via della bellezza, Garzanti, Milano 2018. 

«La vita è bella? Oppure non lo è? Per rispondere adeguatamente a questi interrogativi occorre 

prima stabilire come sia possibile capire se una cosa (un oggetto, un fenomeno naturale, una 

persona) sia bella oppure no. ln prima approssimazione la mia risposta è che lo si può capire a 

partire dal desiderio di unificazione prodotto in noi dall'i’magine e dal pensiero di quella cosa: a 

quanto ci appare bello infatti ci vogliamo unire, dal suo contrario distaccare. E un istinto naturale, 

direi fisiologico, iscritto cioè nella logica che governa la naturaphysis, compresa la nostra, e che 

già venticinque secoli fa veniva colto dal poeta greco Teognide con queste parole attribuite alle 

Muse e alle Grazie: «Ciò che è bello, è amato; ciò che bello non è, non è amato», laddove questo 

amore esprime il desiderio di eros. Per questo la dimensione estetica è tanto curata nel 

commercio, dagli spot, la cui realizzazione costa milioni, alla frutta e alla verdura sui banchi del 

mercato: la nostra mente, percependo il bello, sente il desiderio spesso irresistibile di aderirvi. 

Ma tornando alla vita, qual è la situazione al riguardo? È bella oppure no? La  è che la vita è 

supremamente bella: la prova è data dal fatto che l'i’tinto più forte nei viventi è quello di 

sopravvivenza. Sentiamo scorrere dentro di noi il desiderio di vivere che ci fa aderire alla vita 

con una forza più intensa di quella che tiene un mollusco avvinto a uno scoglio, e ciò dimostra 

che la vita è così bella che (quasi) non possiamo pensare nulla di più bello e di attraente. 

Sembrerebbe quindi tutta una festa, la vita. Così però non è. Ha scritto Boris Pasternak: 

«Com'è’bello il mondo! Ma perché proprio questo dà un senso di dolore?». 

C'è’una domanda inevitabile che si profila nella mente di chiunque inizi a riflettere 

sull'a’gomento: la bellezza esiste come una dimensione consistente in sé e per sé, o è solo una 

questione di gusti personali, e più ancora di epoche e di latitudini? Chi di noi avrebbe gli stessi 

gusti se fosse nato nel centro dell'A’rica, sulle Ande o su un'i’ola del Giappone? O se fosse nato 

esattamente nel medesimo luogo ma tremila anni prima? O anche solo trent'a’ni fa? Non è del 

resto necessario viaggiare nello spazio e nel tempo per constatare l'i’mane disparità di gusti che 

divide gli esseri umani, basta uscire di casa e soffermare lo sguardo sulla gente che passa» 

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del brano proposto. 

2. Secondo Mancuso, come è possibile capire se una cosa è bella o no? 

3. Per quale motivo la frutta e la verdura sui banchi de! mercato rispettano una dimensione 

estetica? 

4. Con quale argomentazione si sostiene l'i’ea della soggettività della bellezza? 

 

Produzione 

Partendo dall'a’fermazione del poeta greco Teognide 'C‘ò che è bello, è amato; ciò che bello non 

è, non è amato',’elabora un testo coerente e coeso in cui, con esempi tratti dalla tua esperienza 

personale, esponi le tue riflessioni sulla disparità dei gusti in tema di bellezza. 
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PROPOSTA B3 

Umberto Eco, Come mangiare il gelato, in Come viaggiare con un salmone, La nave di Teseo, 

Milano, 2016, pp. 133 - –35. 

«Quando ero piccolo si comperavano ai bambini due tipi di gelati, venduti da quei carrettini 

bianchi con coperchi argentati: o il cono da due soldi o la cialda da quattro soldi. li cono da due 

soldi era piccolissimo, stava appunto bene in mano a un bambino, e si confezionava traendo il 

gelato dal contenitore con l'a’posita paletta e accumulandolo sul cono. La nonna consigliava di 

mangiare il cono solo in parte, gettando via il fondo a punta, perché era stato toccato dalla mano 

del gelataio (eppure quella parte era la più buona e croccante, e la si mangiava di nascosto, 

fingendo di averla buttata). 

La cialda da quattro soldi veniva confezionata con una macchinetta speciale, anch'e’sa argentata, 

che comprimeva due superfici circolari di pasta contro una sezione cilindrica di gelato. Si faceva 

scorrere la lingua nell'i’terstizio sino a che essa non raggiungeva più il nucleo centrale di gelato, 

e a quel punto si mangiava tutto, le superfici essendo ormai molli e impregnate di nettare. La 

nonna non aveva consigli da dare: in teoria le cialde erano state toccate solo dalla macchinetta, 

in pratica il gelataio le aveva prese in mano per consegnarle, ma era impossibile identificare la 

zona infetta. 

lo ero però affascinato da alcuni coetanei cui i genitori acquistavano non un gelato da quattro 

soldi, ma due coni da due soldi. Questi privilegiati marciavano fieri con un gelato nella destra e 

uno nella sinistra, e muovendo agilmente il capo leccavano ora dall'u’o ora dall'a’tro. Tale liturgia 

mi appariva così sontuosamente invidiabile che molte volte avevo chiesto di poterla celebrare. 

Invano. miei erano inflessibili: un gelato da quattro soldi sì, ma due da due soldi assolutamente 

no. 

Come ognuno vede, né la matematica né l'e’onomia né la dietetica giustificavano questo rifiuto. 

E neppure l'i’iene, posto che poi si gettassero entrambe fe estremità dei due coni. Una pietosa 

giustificazione argomentava, invero mendacemente, che un fanciullo occupato a volgere lo 

sguardo da un gelato all'a’tro fosse più incline a inciampare in sassi, gradini o abrasioni del 

selciato. Oscuramente intuivo che ci fosse un'a’tra motivazione, crudelmente pedagogica, della 

quale però non riuscivo a rendermi conto. 

Ora, abitante e vittima di una civiltà dei consumi e dello sperpero (quale quella degli anni trenta 

non era), capisco che quei cari ormai scomparsi erano nel giusto. Due gelati da due soldi in luogo 

di uno da quattro non erano economicamente uno sperpero, ma lo erano certo simbolicamente. 

Proprio per questo li desideravo: perché due gelati suggerivano un eccesso. E proprio per questo 

mi erano negati: perché apparivano indecenti, insulto alla miseria, ostentazione di privilegio 

fittizio, millantata agiatezza. Mangiavano due gelati solo i bambini viziati, quelli che le fiabe 

giustamente punivano, come Pinocchio quando disprezzava la buccia e il torsolo. [.„.] 

L'a’ologo rischia dj apparire privo di morale, in un mondo in cui la civiltà dei consumi vuole 

ormai viziati anche gli adulti, e promette loro sempre qualche cosa di più, dall'o’ologino accluso 

al fustino al ciondolo regalo per chi acquista la rivista. Come i genitori di quei ghiottoni 

ambidestri che invidiavo, la civiltà dei consumi finge di dare di più, ma in effetti dà per quattro 

soldi quello che vale quattro soldi.  

Ma la morale di quei tempi ci voleva tutti spartani, e quella odierna ci vuole tutti sibariti l.» 

 

 

 

 
1 Nella tradizione antica la città di Sparta era simbolo di morigeratezza e austerità, mentre 

quella di Sibari costituiva il modello di uno stile di vita improntato a lusso e mollezza di 

costumi. 
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Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte. 

1. Riassumi il contenuto del testo individuando la tesi di fondo. 

2. Nel brano l'a’tore fa riferimento ad una 'l‘turgia' ’he da bambino avrebbe più volte chiesto 

ai genitori di poter 'c‘lebrare'.’Individua a quale comportamento allude il testo e spiega 

il significato che, a tuo avviso, si può attribuire in questo contesto al termine 

'l‘turgia'.’Eco aveva intuito nel diniego dei genitori una motivazione 'c‘udelmente 

pedagogica':’spiega il senso dell'a’verbio usato. 

Cosa intende affermare l'a’tore con la frase 'l‘ civiltà dei consumi   [...] dà per quattro soldi quello 

che vale quattro soldi'?’ 

 

 

Produzione 

Per quanto formulata ormai anni fa la provocazione di Umberto Eco (1932-2016), risulta ancora 

oggi di grande attualità: esprimi le tue opinioni sul tema del rapporto fra individuo e società dei 

consumi e sui rischi sottesi agli stili di vita che ci vengono quotidianamente proposti, elaborando 

un testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 
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TIPOLOGIA C- RIFLESSIONE CRITICA Dl CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE Dl ATTUALITA' 

’ 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Dacia Maraini, Solo la scuola può salvarci dagli orribili femminicidi, in "C“rriere 

della Sera",”30 giugno 2015, ora in La scuola ci salverà, Solferino, Milano, 2021, pp. 48-49. 

«Troppi decessi annunciati, troppe donne lasciate sole, che vanno incontro alla morte, disperate 

e senza protezione. Molte hanno denunciato colui che le ucciderà, tante volte, per percosse e 

minacce reiterate, ma è come se tutti fossero ciechi, sordi e muti di fronte alla continua mattanza 

femminile. 

Prendiamo il caso di Loredana Colucci, uccisa con sei coltellate dall'e’ marito davanti alla figlia 

adolescente. L'u’mo, dopo molti maltrattamenti, tenta di strangolare la moglie. Lei lo denuncia 

e lui finisce in galera. Ma dopo pochi mesi è fuori. E subito riprende a tormentare la donna. Altra 

denuncia e all'u’mo viene proibito di avvicinarsi alla casa. Ma, curiosamente, dopo venti giorni, 

viene revocata anche questa proibizione. È bastata una distrazione della moglie, perché il marito 

entrasse in casa e la ammazzasse davanti alla figlia. Il giorno dopo tutto il quartiere era in strada 

per piangere pubblicamente una donna generosa, grande lavoratrice e madre affettuosa, morta 

a soli quarantun anni, per mano dell'u’mo che diceva di amarla. 

Di casi come questo ce ne sono più di duecento l'a’no, il che vuol dire uno ogni due giorni. Quasi 

sempre morti annunciate. Ma io dico: se a un politico minacciato si assegna subito la scorta, 

perché le donne minacciate di morte vengono lasciate in balia dei loro aguzzini? [...] Troppi 

uomini sono ancora prigionieri dell'i’ea che l'a’ore giustifichi il possesso della persona amata, e 

vivono ossessionati dal bisogno di manipolare quella che considerano una proprietà inalienabile. 

Ogni manifestazione di autonomia viene vista come una offesa che va punita col sangue. La bella 

e coraggiosa trasmissione Chi l'h’ visto? condotta da Federica Sciarelli ne fa testimonianza tutte 

le settimane. La magistratura si mostra timida e parziale. Di fronte ai delitti annunciati, allarga 

le braccia e scuote la testa. Il fatto è che spesso si considerano normali la gelosia e il possesso, 

le percosse, i divieti, la brutalità in famiglia. Ma non basta. E’ assolutamente necessario 

insegnare , già dalle scuole primarie, che ogni proprietà è schiavitù e la schiavitù è un crimine» 

 

Dopo aver letto e analizzato l’articolo di Dacia Maraini, esponi il tuo punto di vista e confrontati 

in maniera critica con le tesi espresse nel testo.  Puoi elaborare un testo coerente e coeso oppure 

articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 

 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Nuccio Ordine, L'u’ilità dell'i’utile. Manifesto, La nave di Teseo, Milano, 2023, 

pp. 40-41. 

«Non a caso negli ultimi decenni le discipline umanistiche vengono considerate inutili, vengono 

marginalizzate non solo nei programmi scolastici, ma soprattutto nelle voci dei bilanci statali e 

nelle risorse di enti privati e di fondazioni. Perché impegnare denaro in un ambito condannato a 

non produrre profitto? Perché destinare fondi a saperi che non apportano un rapido e tangibile 

utile economico? All'i’terno di questo contesto fondato esclusivamente sulla necessità di pesare 

e misurare in base a criteri che privilegiano la quantitas, la letteratura (ma lo stesso discorso 

potrebbe valere per altri saperi umanistici e per quei saperi scientifici liberi da un immediato 

scopo utilitaristico) può invece assumere una funzione fondamentale, importantissima: proprio 

per il suo essere immune da qualsiasi aspirazione al profitto potrebbe porsi, di per sé, come 

forma di resistenza agli egoismi del presente, come antidoto alla barbarie dell'u’ile che è arrivata 

perfino a corrompere le nostre relazioni sociali e i nostri affetti più intimia La sua esistenza 
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stessa, infatti, richiama l'attenzione sulla gratuità e sul disinteresse, valori ormai considerati 

controcorrente e fuorimoda.» 

Traendo spunto dalle tue esperienze, dalle tue letture e dalle tue conoscenze, rifletti sui contenuti 

del brano di Nuccio Ordine (1958 - –023), articolando il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo b., complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto oppure puoi elaborare un testo coerente e coeso. 
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SIMULAZIONE PRIMA PROVA (ITALIANO) 

 

PRIMA PROVA – SIMULAZIONE 26/02/26 

 

SIMULAZIONE PRIMA PROVA SCRITTA  

Svolgi la prova, scegliendo una delle seguenti proposte.  

 

 

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO  

 

PROPOSTA A1 

Alda Merini, La terra Santa, Libri Scheiwiller, Milano, 2005.  

IERI HO SOFFERTO IL DOLORE  

Ieri ho sofferto il dolore,  

non sapevo che avesse una faccia sanguigna,  

le labbra di metallo dure,  

una mancanza netta d’orizzonti.  

Il dolore è senza domani, 

è un muso di cavallo che blocca  

i garretti possenti, 

ma ieri sono caduta in basso,  

le mie labbra si sono chiuse 

e lo spavento è entrato nel mio petto  

con un sibilo fondo 

e le fontane hanno cessato di fiorire,  

la loro tenera acqua  

era soltanto un mare di dolore 

in cui naufragavo dormendo, 

ma anche allora avevo paura  

degli angeli eterni.  

Ma se sono così dolci e costanti,  

perché l’immobilità mi fa terrore?  

 

Alda Giuseppina Angela Merini (1931-2009), internata per la prima volta nel 1947 per un 

disturbo bipolare, alternò periodi di salute e di malattia: a queste esperienze si deve la 

maggior parte della sua produzione letteraria.  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte.  

1. Presenta in sintesi il contenuto della poesia.  

2. Descrivi la struttura metrica e stilistica del testo.  

3. Individua le metafore che Alda Merini utilizza per riferirsi al dolore.  

4. Per quale motivo ‘il dolore è senza domani’? E quali sono le sensazioni della poetessa di 

fronte ad esso?  

 

Interpretazione  

Facendo riferimento alla produzione di altri autori a te noti, elabora una riflessione sulla 

modalità con cui nella letteratura è stato affrontato il tema del dolore e della scrittura come 

forma di salvezza. 
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PROPOSTA A2  

Testo tratto da: Italo Svevo, Senilità, in Italo Svevo, Romanzi e «Continuazioni», Mondadori, 

2004,  pp. 403 - 404.  

 

«La sua famiglia? Una sola sorella, non ingombrante né fisicamente né moralmente, piccola e 

pallida, di qualche anno più giovane di lui, ma più vecchia per carattere o forse per destino. Dei 

due, era lui l’egoista, il giovane; ella viveva per lui come una madre dimentica di se stessa, ma 

ciò non impediva a lui di parlarne come di un altro destino importante legato al suo e che pesava 

sul suo, e così, sentendosi le spalle gravate di tanta responsabilità, egli traversava la vita cauto, 

lasciando da parte tutti i pericoli ma anche il godimento, la felicità. A trentacinque anni si 

ritrovava nell’anima la brama insoddisfatta di piaceri e di amore, e già l’amarezza di non averne 

goduto, e nel cervello una grande paura di se stesso e della debolezza del proprio carattere, 

invero piuttosto sospettata che saputa per esperienza. La carriera di Emilio Brentani era più 

complicata perché intanto si componeva di due occupazioni e due scopi ben distinti. Da un 

impieguccio di poca importanza presso una società di assicurazioni, egli traeva giusto il denaro 

di cui la famigliuola abbisognava. L’altra carriera era letteraria e, all’infuori di una riputazioncella, 

- soddisfazione di vanità più che d’ambizione – non gli rendeva nulla, ma lo affaticava ancor 

meno. Da molti anni, dopo di aver pubblicato un romanzo lodatissimo dalla stampa cittadina, 

egli non aveva fatto nulla, per inerzia non per sfiducia. Il romanzo, stampato su carta cattiva, 

era ingiallito nei magazzini del libraio, ma mentre alla sua pubblicazione Emilio era stato detto 

soltanto una grande speranza per l’avvenire, ora veniva considerato come una specie di 

rispettabilità letteraria che contava nel piccolo bilancio artistico della città. La prima sentenza 

non era stata riformata, s’era evoluta. Per la chiarissima coscienza ch’egli aveva della nullità 

della propria opera, egli non si gloriava del passato, però, come nella vita così anche nell’arte, 

egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di preparazione, riguardandosi nel suo più 

segreto interno come una potente macchina geniale in costruzione, non ancora in attività. Viveva 

sempre in un’aspettativa, non paziente, di qualche cosa che doveva venirgli dal cervello, l’arte, 

di qualche cosa che doveva venirgli di fuori, la fortuna, il successo, come se l’età delle belle 

energie per lui non fosse tramontata.»  

Il romanzo Senilità chiude la prima fase della produzione narrativa di Italo Svevo (1861-1928), 

che precede l’incontro con la psicanalisi e con l’opera di Freud. Il brano proposto costituisce 

l’incipit del romanzo ed è centrato sulla presentazione del protagonista.  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del brano.  

2. Nella presentazione iniziale del personaggio vengono evidenziati gli elementi che lo 

contrappongono al profilo della sorella: illustrali.  

3. Quali sono i due scopi che il protagonista attribuisce alle sue due occupazioni? In che cosa 

queste due occupazioni si contrappongono?  

4. ‘Come nella vita così anche nell’arte, egli credeva di trovarsi ancora sempre nel periodo di 

preparazione’: quale atteggiamento del protagonista del romanzo deriva da tale condizione 

psicologica?  

 

 

Interpretazione  

Commenta il brano proposto, elaborando una tua riflessione sul tema dell’inettitudine come 

elemento della rappresentazione della crisi di valori e di certezze caratteristica della produzione 

dell’autore: puoi mettere questo brano in relazione con altri testi di Svevo o far riferimento anche 

a testi di altri autori o ad altre forme d’arte di cui hai conoscenza. 
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

 

PROPOSTA B1 

 Testo tratto da: Michele Cortelazzo, Una nuova fase della storia del lessico giovanile, in L’italiano 

e i giovani. Come scusa? Non ti followo, Accademia della Crusca, goWare, Firenze 2022. 

 

«Nel nuovo millennio, l’evoluzione tecnologica, con la diffusione sempre più estesa della 

comunicazione digitata, ha ampliato mezzi, occasioni, finalità della comunicazione scritta. 

Conseguentemente, ha creato, accanto a nuove forme comunicative che si sono rapidamente 

consolidate (prima le chat e gli sms, poi i primi scambi comunicativi attraverso i social network), 

nuove forme di espressione linguistica, che trovano in molte caratteristiche del linguaggio 

giovanile (brachilogia, andamento veloce che implica trascuratezza dei dettagli di pronuncia e di 

scrittura, colloquialità, espressività) lo strumento più adeguato per queste nuove forme di 

comunicazione a distanza. Di converso, molte caratteristiche del linguaggio giovanile, soprattutto 

quelle che si incentrano sulla brevità, hanno trovato nella scrittura digitata la loro più piena 

funzionalizzazione. Il fenomeno che ha caratterizzato la lingua dei giovani nel primo decennio 

del nuovo secolo, si rafforza nel decennio successivo, nel quale si verifica il dissolversi della 

creatività linguistica dei giovani nella più generale creatività comunicativa indotta dai social, con 

il prevalere, grazie anche alle innovazioni tecnologiche, della creatività multimediale e 

particolarmente visuale (quella che si esprime principalmente attraverso i video condivisi nei 

social). La lingua pare assumere un ruolo ancillare rispetto al valore prioritario attribuito alla 

comunicazione visuale e le innovazioni lessicali risultano funzionali alla rappresentazione dei 

processi di creazione e condivisione dei prodotti multimediali, aumentano il loro carattere di 

generalizzazione a tutti i gruppi giovanili, e in quanto tali aumentano la stereotipia (in questa 

prospettiva va vista anche la forte anglicizzazione) e non appaiono più significative in sé, come 

espressione della creatività giovanile, che si sviluppa, ora, preferibilmente in altri ambiti. […] Le 

caratteristiche dell’attuale diffusione delle nuove forme del linguaggio giovanile sono ben 

rappresentate dall’ultima innovazione della comunicazione ludica giovanile, il “parlare in 

corsivo”: un gioco parassitario sulla lingua comune, di cui vengono modificati alcuni tratti fonetici 

(in particolare la pronuncia di alcune vocali e l’intonazione). È un gioco che si basa sulla 

deformazione della catena fonica, come è accaduto varie volte nella storia del linguaggio 

giovanile e che, nel caso specifico, estremizza la parodia di certe forme di linguaggio snob. La 

diffusione del cosiddetto “parlare in corsivo” è avvenuta attraverso alcuni video (dei veri e propri 

tutorial) pubblicati su TikTok, ripresi anche dai mezzi audiovisivi tradizionali (per es. alcune 

trasmissioni televisive) ed enfatizzati dalle polemiche che si sono propagate attraverso i social. 

Per anni i linguisti hanno potuto occuparsi della comunicazione giovanile concentrando la loro 

attenzione sull’aspetto verbale di loro competenza. Certo, le scelte linguistiche non potevano 

essere esaminate senza collegarle alle realtà sociali da cui erano originate e senza connetterle 

ad altri sistemi stilistici (dall’abbigliamento alla prossemica, dalle tendenze musicali alle 

innovazioni tecnologiche), ma il linguaggio, e particolarmente il lessico, manteneva una sua 

centralità, un ampio sviluppo quantitativo, una grande varietà e una sua decisa autonomia.  Oggi 

non è più così. Le forme dell’attuale comunicazione sociale, lo sviluppo della tecnologia 

multimediale, la propensione sempre maggiore per i sistemi visuali di comunicazione hanno 

limitato il ruolo della lingua, ma ne hanno ridotto anche la varietà e il valore innovativo. […] Oggi 

lo studio della comunicazione giovanile deve essere sempre più multidisciplinare: il centro dello 

studio devono essere la capacità dei giovani di usare, nei casi migliori in chiave innovativa, le 

tecniche multimediali e il ruolo della canzone, soprattutto rap e trap, per diffondere modelli 

comunicativi e, in misura comunque ridotta, linguistici innovativi o, comunque, “di tendenza”.»  

 

Comprensione e analisi 

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.  



 

ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI PARITARI OLGA FIORINI E MARCO PANTANI 
Sede operativa: Via Varzi, 16 – Busto Arsizio (VA) | T. 0331.624318 Int.1 | didattica.iss@acof.it | home@pec.acof.it | www.olgafiorini.it  

 
Sede legale: Via Varzi, 16 - Busto Arsizio (VA) | T. 0331624318 | www.acof.it 

 

1. Sintetizza il contenuto del testo individuando i principali snodi argomentativi.  

2. Che cosa intende l’autore quando fa riferimento al ‘ruolo ancillare’ della lingua?  

3. Illustra le motivazioni per cui il ‘parlare in corsivo’ viene definito ‘un gioco parassitario’.  

4. Quali sono i fattori che oggi incidono sulla comunicazione giovanile e perché essa si differenzia 

rispetto a quella del passato? 

 

Produzione 

Partendo dalle considerazioni presenti nel brano del linguista Michele Cortelazzo, proponi una 

tua riflessione, facendo riferimento alle tue conoscenze e alle tue esperienze, elaborando un 

testo in cui tesi e argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso. 

 

 

 

 

PROPOSTA B2 

Testo tratto da: Emilio Gentile, L’apocalisse della modernità, Mondadori, Milano 2008, pp. 11–

12.  

 

 «Il brutale realismo della guerra, osservava la «Contemporary Review»1 nel febbraio 1918, 

aveva intensificato «l’aspirazione per un mondo più nobile e più elevato come risultato del 

martirio del mondo civile. La gente più sana e più pacata va dicendo: tutto sarà differente dopo 

la guerra, dovremo iniziare tutto di nuovo, dobbiamo chiudere con gli errori e i fallimenti del 

passato». Ma queste aspirazioni apparivano «sentimentali e prive di fondamento», perché era 

«letteralmente impossibile cominciare tutto da capo». Se interroghiamo la gente comune e i 

semplici soldati, aggiungeva la rivista, «scopriamo che essi non sono abbacinati dalla visione 

apocalittica di un nuovo cielo e una nuova terra, ma desiderano solo sicurezza e momenti di 

pace, farla finita con l’aggressività, badare alla famiglia, e ristabilire al più presto gli aspetti 

familiari della vita comune». Tre anni prima, nel marzo 1915, mentre l’Italia si accingeva a 

intervenire nel conflitto, un letterato che in battaglia avrebbe poi perso la vita, Renato Serra, 

commentando le speranze di un mondo nuovo o rinnovato, che in molti si aspettavano di veder 

nascere dalla guerra, aveva osservato che essa «è un fatto, come tanti altri in questo mondo; è 

enorme, ma è quello solo; accanto agli altri, che sono stati e che saranno: non vi aggiunge; non 

vi toglie nulla, non cambia nulla, assolutamente, nel mondo». Forse erano molti, forse erano la 

maggioranza i soldati coscritti che erano andati al fronte con la stessa convinzione. E forse erano 

anche molti, forse erano la maggioranza, i reduci che alla fine del conflitto avrebbero condiviso 

i sentimenti sconfortati della rivista inglese. Ma non erano stati pochi, o erano stati comunque 

una numerosa minoranza, specialmente giovani, coloro che all’inizio della Grande Guerra 

avevano esultato ed erano partiti volontari ed entusiasti, convinti che stesse iniziando una nuova 

era per l’umanità, che gli individui e le nazioni sarebbero stati rigenerati dal sangue, e che dalla 

guerra sarebbe nato un mondo nuovo e un uomo nuovo, più sano e più nobile negli ideali e nelle 

azioni. E non furono pochi, e formarono comunque minoranze numerose e attive, quelli che 

all’indomani della fine dei combattimenti pensarono che la guerra era stata in effetti 

un’esperienza tragica ma grandiosa, dalla quale un mondo nuovo e un uomo nuovo dovevano 

necessariamente nascere. Forse erano già in gestazione: le sofferenze atroci che il conflitto 

aveva imposto all’umanità erano le inevitabili conseguenze del parto. In Italia, la possibilità della 

pace, con l’approssimarsi della vittoria, dopo le vociferazioni dell’abdicazione di Guglielmo II 

nell’ottobre 1918, fu salutata dagli interventisti come l’annuncio di una nuova era per l’umanità. 

[…] Fra i dubbiosi e gli entusiasti, altri pensarono, guardando il mondo nuovo costruito sulle 

rovine umane e materiali, che la Grande Guerra era stata in realtà il naufragio della civiltà 

moderna. Forse la civiltà stessa era annegata.»   

 

Comprensione e analisi  
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Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza il brano proposto.  

2. Quale funzione svolge la serie di citazioni dalla ‘Contemporary Review’?  

3. Come si inserisce nel ragionamento di Emilio Gentile il richiamo alla posizione di Renato Serra?  

4. Con quali argomentazioni le ‘minoranze numerose e attive’ potevano sostenere che la guerra 

era stata ‘un’esperienza tragica ma grandiosa’?  

 

Produzione  

Prendendo spunto dall’analisi del brano proposto e sulla base delle tue conoscenze e delle tue 

letture, rifletti sugli scenari che precedettero e seguirono la I guerra mondiale, soffermandoti 

sull’idea della Grande Guerra come ‘naufragio della civiltà moderna’, intesa in primo luogo come 

civiltà europea. 

 

 

 

PROPOSTA B3 

Testo tratto da: Riccardo Maccioni, “Rispetto” è la parola dell’anno Treccani. E serve per 

respirare, in Avvenire, martedì 17 dicembre 2024, 

(https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani).  

 

«Una parola che esprime attenzione, gusto dell’incontro, stima. Che anche quando introduce un 

attacco verbale, non alza i toni del discorso, anzi sembra voler prendere le distanze da quanto 

sarà detto subito dopo. L’Istituto dell’Enciclopedia Italiana Treccani ha scelto “rispetto” come 

parola del 2024. Una decisione che sembra un auspicio, che porta con sé il desiderio di costruire, 

di usare il dizionario non per demolire chi abbiamo di fronte ma per provare a capirne le 

ricchezze, le potenzialità. Perché se è vero che le parole possono essere pietre, è altrettanto 

giusto sottolineare come siano in grado di diventare il cemento necessario a edificare case solide 

e confortevoli, la colla capace di tenere insieme una relazione a rischio di rottura. «Il termine 

rispetto, continuazione del latino respectus – spiegano Valeria Della Valle e Giuseppe Patota, 

condirettori del Vocabolario Treccani – va oggi rivalutato e usato in tutte le sue sfumature, 

proprio perché la mancanza di rispetto è alla base della violenza esercitata quotidianamente nei 

confronti delle donne, delle minoranze, delle istituzioni, della natura e del mondo animale». E la 

conferma arriva proprio dai termini che rimandano al significato opposto, tutti concetti orientati 

a distruggere le relazioni, a demolire gli altri: indifferenza (che spesso fa più male dell’odio), 

noncuranza, sufficienza fino ad arrivare all’insolenza, al disprezzo, allo spregio. […] Rispettare è 

tutt’altro, affonda le sue radici in respicere che, letteralmente significa guardare di nuovo, 

guardare indietro, cioè richiama il dovere di non cedere alla smania del giudizio immediato figlio 

dell’emotività, che non tiene conto delle storie delle persone, delle loro battaglie interiori. 

Occorre, invece, allenarsi alla bellezza del prendersi cura, del fare attenzione, del preoccuparsi 

per la vita altrui, così che la comunità possa crescere in armonia facendo assaporare in chi ne fa 

parte il gusto dell’appartenenza alla medesima famiglia umana.»  

 

Comprensione e analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.  

1. Riassumi il contenuto del testo nei suoi snodi tematici essenziali.  

2. Con quali argomenti l’autore sostiene l’importanza del ‘rispetto’?  

3. Il testo proposto si sofferma su parole e atteggiamenti che quotidianamente negano il rispetto: 

riportane gli esempi più significativi.  

https://www.avvenire.it/opinioni/pagine/rispetto-parola-treccani
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4. Individua quali sono, a parere di Maccioni, gli atteggiamenti concreti per opporsi alla mancanza 

di rispetto.  

 

Produzione  

Sulla base delle tue conoscenze, delle tue esperienze e della tua sensibilità, confrontati 

criticamente con il contenuto del brano proposto ed elabora un testo nel quale sviluppi il tuo 

punto di vista sulla tematica trattata, motivando le tue riflessioni. Organizza il tuo elaborato in 

modo tale che gli snodi della tua esposizione siano organizzati in un testo coerente e coeso. 
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO 

SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ   

 

PROPOSTA C1 

Testo tratto da: Marco Belpoliti, Elogio dell’attesa nell’era di WhatsApp, in la Repubblica, 30 

gennaio 2018 (https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-

dellattesa-nellera-whatsapp35.html)  

 

«Non sappiamo più attendere. Tutto è diventato istantaneo, in "tempo reale", come si è 

cominciato a dire da qualche anno. La parola chiave è: "Simultaneo". Scrivo una email e attendo 

la risposta immediata. Se non arriva m’infastidisco: perché non risponde? Lo scambio epistolare 

in passato era il luogo del tempo differito. Le buste andavano e arrivavano a ritmi lenti. Per non 

dire poi dei sistemi di messaggi istantanei cui ricorriamo: WhatsApp. Botta e risposta. Eppure 

tutto intorno a noi sembra segnato dall’attesa: la gestazione, l'adolescenza, l'età adulta. C’è un 

tempo per ogni cosa, e non è mai un tempo immediato.  […] Chi ha oggi tempo di attendere e 

di sopportare la noia? Tutto e subito. È evidente che la tecnologia ha avuto un ruolo fondamentale 

nel ridurre i tempi d’attesa, o almeno a farci credere che sia sempre possibile farlo. Certo a 

partire dall’inizio del XIX secolo tutto è andato sempre più in fretta. L’efficienza compulsiva è 

diventato uno dei tratti della psicologia degli individui. Chi vuole aspettare o, peggio ancora, 

perdere tempo? […] Eppure ci sono ancora tanti tempi morti: "Si prega di attendere" è la risposta 

che danno i numeri telefonici che componiamo quasi ogni giorno.  Aspettiamo nelle stazioni, 

negli aeroporti, agli sportelli, sia quelli reali che virtuali. Attendiamo sempre, eppure non lo 

sappiamo più fare. Come minimo ci innervosiamo. L’attesa provoca persino rancore. Pensiamo: 

non si può fare più velocemente?»   

Nell’articolo di Marco Belpoliti viene messo in evidenza un atteggiamento oggi molto comune: il 

non sapere attendere, il volere tutto e subito. A partire dal testo proposto e traendo spunto dalle 

tue esperienze, dalle tue conoscenze e dalle tue letture, rifletti su quale valore possa avere 

l’attesa nella società del “tempo reale”.  Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente 

il contenuto. 

 

 

PROPOSTA C2 

Testo tratto da: Maria Antonietta Falchi, Donne e costituzione: tra storia e attualità, in Il 75° 

anniversario della Costituzione, “Storia e memoria”, anno XXXI, n° 1/2022, ILSREC Liguria, p. 

46. 

 «Il 2 giugno 1946 il suffragio universale e l’esercizio dell’elettorato passivo portarono per la 

prima volta in Parlamento anche le donne. Si votò per il referendum istituzionale tra Monarchia 

o Repubblica e per eleggere l’Assemblea costituente che si riunì in prima seduta il 25 giugno 

1946 nel palazzo di Montecitorio. Su un totale di 556 deputati furono elette 21 donne […]. Cinque 

di loro entrarono nella “Commissione dei 75” incaricata di elaborare e proporre la Carta 

costituzionale […] Alcune delle Costituenti divennero grandi personaggi, altre rimasero a lungo 

nelle aule parlamentari, altre ancora, in seguito, tornarono alle loro occupazioni. Tutte, però, 

con il loro impegno e le loro capacità, segnarono l’ingresso delle donne nel più alto livello delle 

istituzioni rappresentative. Donne fiere di poter partecipare alle scelte politiche del Paese nel 

momento della fondazione di una nuova società democratica. Per la maggior parte di loro fu 

https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html
https://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2018/01/31/elogio-dellattesa-nellera-whatsapp35.html
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determinante la partecipazione alla Resistenza. Con gradi diversi di impegno e tenendo presenti 

le posizioni dei rispettivi partiti, spesso fecero causa comune sui temi dell’emancipazione 

femminile, ai quali fu dedicata, in prevalenza, la loro attenzione. La loro intensa passione politica 

le porterà a superare i tanti ostacoli che all’epoca resero difficile la partecipazione delle donne 

alla vita politica.  Ebbe inizio così quell’importante movimento in difesa dei diritti umani e 

soprattutto della pari dignità e delle pari opportunità che le nostre Costituenti misero al centro 

del dibattito.»  

 

A partire dal contenuto del testo proposto e traendo spunto dalle tue conoscenze, letture ed 

esperienze, rifletti su come i principi enunciati dalla Costituzione della Repubblica italiana hanno 

consentito alle donne di procedere sulla via della parità. Puoi illustrare le tue riflessioni con 

riferimenti ad avvenimenti, leggi, movimenti o personaggi significativi per questo percorso. Se 

preferisci, puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con 

un titolo complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto. 
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PRIMA PROVA – SIMULAZIONE 27/04/26 

 

PROVA DI ITALIANO  

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.   

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO 

ITALIANO  

 

PROPOSTA A1 

 

    
1 carta di Fabriano: tipo di carta particolarmente pregiata.  

 

2 Olivetti portatile: macchina da scrivere fra le più diffuse all’epoca.  
3 zambracche: persone che si prostituiscono.  
4 ludibrio: derisione. 5 marrano: traditore. 

  

 

  

  
Eugenio Montale ,  Le  parole ,  in  Satura ,  Arnoldo  Mondadori, Milano 1971, pp. 106 - 107.   
  
  
Le parole   
se si ridestano   
rifiutano la sede   
più propizia, la carta   
di Fabriano 1 

, l’inchiostro   
di china, la cartella   
di cuoio o di velluto   
che le tenga in segreto;   
  
le parole   
quando si svegliano   
si adagiano sul retro   
delle fatture, sui margini   
dei bollettini del lotto,   
sulle  partecipazioni   
matrimoniali o di lutto;   
  
le parole   
non chiedono di meglio   
che l’imbroglio dei tasti   
nell’Olivetti portatile 

2 ,    
che il buio dei taschini   
del panciotto, che il fondo   
del cestino, ridottevi   
in pallottole;   
  
le parole   
non sono affatto felici   
di   esser buttate fuori   
come zambracche 3   e accolte   
con furore di plausi   
e disonore;   

  
le parole   
preferiscono il sonno   
nella bottiglia al ludibrio 4   
di essere lette, vendute,   
imbalsamate, ibernate;   
  
le parole   
sono di tutti e invano   
si celano nei  dizionari   
perché c’è sempre il marrano 

5   
che dissotterra i tartufi   
più puzzolenti e più rari;   
  
le parole   
dopo un’eterna attesa   
rinunziano alla speranza   
di essere pronunziate   
una volta per tutte   
e poi morire   
con chi le ha possedute.   



 

ISTITUTI SCOLASTICI SUPERIORI PARITARI OLGA FIORINI E MARCO PANTANI 
Sede operativa: Via Varzi, 16 – Busto Arsizio (VA) | T. 0331.624318 Int.1 | didattica.iss@acof.it | home@pec.acof.it | www.olgafiorini.it  

 
Sede legale: Via Varzi, 16 - Busto Arsizio (VA) | T. 0331624318 | www.acof.it 

 

Nella raccolta Satura, pubblicata nel 1971, Eugenio Montale (1896-1981) sviluppa un nuovo 

corso poetico personale in cui i mutamenti, anche di tono, sono adeguati alla necessità di una 

rinnovata testimonianza di grandi sommovimenti sul piano ideologico, sociale, politico. 

Compito del poeta è, secondo Montale, quello di rappresentare la condizione esistenziale 

dell’uomo, descrivendo con la parola l’essenza delle cose e racchiudendo in un solo vocabolo 

il sentimento di un ricordo, di un paesaggio, di una persona.   

  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza i principali temi della poesia come si presentano nelle strofe.  

2. A tuo parere, perché le parole, quasi personificate e animate di vita propria dal poeta, 

preferiscono luoghi e ambienti umili e dimessi ed evitano sistemazioni più nobili e illustri?  

3. Quali sono le scelte lessicali della poesia e in che misura risultano coerenti con la tematica 

complessiva del testo? Proponi qualche esempio.  

4. Quale significato, a tuo avviso, si potrebbe attribuire alla strofa conclusiva della poesia?  

5. La ‘vita’ delle parole è definita dal poeta attribuendo loro sentimenti ed azioni tipicamente 

umane: illustra in che modo Montale attribuisce loro tratti di forte ‘umanità’.  

Interpretazione  

La raccolta Satura, da cui la poesia è tratta, appartiene all’ultima produzione di Montale, 

caratterizzata da uno stile colloquiale e centrata spesso su ricordi personali, temi di cronaca 

o riflessioni esistenziali. Rifletti sul tema, caro al poeta, della parola e del linguaggio poetico; 

puoi approfondire l’argomento anche mediante confronti con altri testi di Montale o di altri 

autori a te noti.  

 

PROPOSTA A2  

Luigi Pirandello, da Il fu Mattia Pascal, in Tutti i romanzi, Arnoldo Mondadori, Milano, 1973.  

Il protagonista de “Il fu Mattia Pascal”, dopo una grossa vincita al gioco al casinò di 

Montecarlo, mentre sta tornando a casa legge la notizia del ritrovamento a Miragno, il paese 

dove lui abita, di un cadavere identificato come Mattia Pascal. Benché sconvolto, decide di 

cogliere l’occasione per iniziare una nuova vita; assunto lo pseudonimo di Adriano Meis, ne 

elabora la falsa identità.  

  

“Del primo inverno, se rigido, piovoso, nebbioso, quasi non m’ero accorto tra gli svaghi de’ 

viaggi e nell’ebbrezza della nuova libertà. Ora questo secondo mi sorprendeva già un po’ 

stanco, come ho detto, del vagabondaggio e deliberato a impormi un freno. E mi accorgevo 

che... sì, c’era un po’ di nebbia, c’era; e faceva freddo; m’accorgevo che per quanto il mio 

animo si opponesse a prender qualità dal colore del tempo, pur ne soffriva. […]  

M’ero spassato abbastanza, correndo di qua e di là: Adriano Meis aveva avuto in quell’anno 

la sua giovinezza spensierata; ora bisognava che diventasse uomo, si raccogliesse in sé, si 

formasse un abito di vita quieto e modesto. Oh, gli sarebbe stato facile, libero com’era e 

senz’obblighi di sorta! Così mi pareva; e mi misi a pensare in quale città mi sarebbe convenuto 

di fissar dimora, giacché come un uccello senza nido non potevo più oltre rimanere, se proprio 

dovevo compormi una regolare esistenza. Ma dove? in una grande città o in una piccola? Non 

sapevo risolvermi.  
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Chiudevo gli occhi e col pensiero volavo a quelle città che avevo già visitate; dall’una all’altra, 

indugiandomi in ciascuna fino a rivedere con precisione quella tal via, quella tal piazza, quel 

tal luogo, insomma, di cui serbavo più viva memoria; e dicevo: “Ecco, io vi sono stato! Ora, 

quanta vita mi sfugge, che séguita ad agitarsi qua e là variamente. Eppure, in quanti luoghi 

ho detto: — Qua vorrei aver casa! Come ci vivrei volentieri! —. E ho invidiato gli abitanti che, 

quietamente, con le loro abitudini e le loro consuete occupazioni, potevano dimorarvi, senza 

conoscere quel senso penoso di precarietà che tien sospeso l’animo di chi viaggia.”   

Questo senso penoso di precarietà mi teneva ancora e non mi faceva amare il letto su cui mi 

ponevo a dormire, i varii oggetti che mi stavano intorno.  

Ogni oggetto in noi suol trasformarsi secondo le immagini ch’esso evoca e aggruppa, per così 

dire, attorno a sé. Certo un oggetto può piacere anche per se stesso, per la diversità delle 

sensazioni gradevoli che ci suscita in una percezione armoniosa; ma ben più spesso il piacere 

che un oggetto ci procura non si trova nell’oggetto per se medesimo. La fantasia lo abbellisce 

cingendolo e quasi irraggiandolo d’immagini care. Né noi lo percepiamo più qual esso è, ma 

così, quasi animato dalle immagini che suscita in noi o che le nostre abitudini vi associano.  

Nell’oggetto, insomma, noi amiamo quel che vi mettiamo di noi, l’accordo, l’armonia che 

stabiliamo tra esso e noi, l’anima che esso acquista per noi soltanto e che è formata dai nostri 

ricordi”.  

 

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza il contenuto del brano, individuando gli stati d’animo del protagonista.  

2. Spiega a cosa allude Adriano Meis quando si definisce ‘un uccello senza nido’ e il motivo 

del ‘senso penoso di precarietà’.  

3. Nel brano si fa cenno alla ‘nuova libertà’ del protagonista e al suo ‘vagabondaggio’: analizza 

i termini e le espressioni utilizzate dall’autore per descriverli.   

4. Analizza i sentimenti del protagonista alla luce della tematica del doppio, evidenziando le 

scelte lessicali ed espressive di Pirandello.  

5. Le osservazioni sugli oggetti propongono il tema del riflesso: esamina lo stile dell’autore e 

le peculiarità della sua prosa evidenziando i passaggi del testo in cui tali osservazioni 

appaiono particolarmente convincenti.  

Interpretazione  

Commenta il brano proposto con particolare riferimento ai temi della libertà e del bisogno di 

una ‘regolare esistenza’, approfondendoli alla luce delle tue letture di altri testi pirandelliani o 

di altri autori della letteratura italiana del Novecento.  
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO   

PROPOSTA B1  

Durante la II guerra mondiale i rapporti epistolari fra Churchill, Stalin e Roosevelt furono 

intensi, giacché il premier britannico fece da tramite tra Mosca e Washington, in particolare 

nei primi tempi del conflitto.  

L’importanza storica di quelle missive è notevole perché aiuta a ricostruire la fitta e complessa 

trama di rapporti, diffidenze e rivalità attraverso la quale si costruì l’alleanza tra gli USA, la 

Gran Bretagna e l’URSS in tempo di guerra: le due lettere di seguito riportate, risalenti al 

novembre 1941, ne sono un esempio.  

  

Testi tratti da: Carteggio Churchill-Stalin 1941-1945, Bonetti, Milano 1965, pp. 40-42.  

Messaggio personale del premier Stalin al primo ministro Churchill - Spedito l’8 

novembre 1941  

Il vostro messaggio mi è giunto il 7 novembre. Sono d’accordo con voi sulla necessità della 

chiarezza, che in questo momento manca nelle relazioni tra l’Urss e la Gran Bretagna. La 

mancanza di chiarezza è dovuta a due circostanze: per prima cosa non c’è una chiara 

comprensione tra i nostri due paesi riguardo agli scopi della guerra e alla organizzazione post-

bellica della pace; secondariamente non c’è tra Urss e Gran Bretagna un accordo per un 

reciproco aiuto militare in Europa contro Hitler.  

Fino a quando non sarà raggiunta la comprensione su questi due punti capitali, non solo non 

vi sarà chiarezza nelle relazioni anglo-sovietiche, ma, per parlare francamente, non vi sarà 

neppure una reciproca fiducia. Certamente, l’accordo sulle forniture militari all’Unione 

Sovietica ha un grande significato positivo, ma non chiarisce il problema né definisce 

completamente la questione delle relazioni tra i nostri due paesi.  

Se il generale Wavell e il generale Paget, che voi menzionate nel vostro messaggio, verranno 

a Mosca per concludere accordi sui punti essenziali fissati sopra, io naturalmente prenderò 

contatti con loro per considerare tali punti. Se, invece, la missione dei due generali deve 

essere limitata ad informazioni ed esami di questioni secondarie, allora io non vedo la 

necessità di distoglierli dalle loro mansioni, né ritengo giusto interrompere la mia attività per 

impegnarmi in colloqui di tale natura. […]  

  

W. Churchill a J.V. Stalin - Ricevuto il 22 

novembre 1941 Molte grazie per il vostro 

messaggio che ho ricevuto ora.   

Fin dall’inizio della guerra, ho cominciato con il Presidente Roosevelt una corrispondenza 

personale, che ha permesso di stabilire tra noi una vera comprensione e ha spesso aiutato ad 

agire tempestivamente. Il mio solo desiderio è di lavorare sul medesimo piano di cameratismo 

e di confidenza con voi. […]  

A questo scopo noi vorremmo inviare in un prossimo futuro, via Mediterraneo, il Segretario 

degli Esteri Eden, che voi già conoscete, ad incontrarvi a Mosca o altrove. […]  

Noto che voi vorreste discutere la organizzazione post-bellica della pace, la nostra intenzione 

è di combattere la guerra, in alleanza ed in costante collaborazione con voi, fino al limite delle 

nostre forze e comunque sino alla fine, e quando la guerra sarà vinta, cosa della quale sono 

sicuro, noi speriamo che Gran Bretagna, Russia Sovietica e Stati Uniti si riuniranno attorno al 

tavolo del concilio dei vincitori come i tre principali collaboratori e come gli autori della 

distruzione del nazismo. […]  

Il fatto che la Russia sia un paese comunista mentre la Gran Bretagna e gli Stati Uniti non lo 

sono e non lo vogliono diventare, non è di ostacolo alla creazione di un buon piano per la 

nostra salvaguardia reciproca e per i nostri legittimi interessi. […]  
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Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte.  

1. Riassumi entrambe le lettere, ponendo in rilievo i diversi obiettivi dei due uomini politici.  

2. Spiega il significato del termine ‘chiarezza’ più volte utilizzato da Stalin nella sua lettera: a 

cosa si riferisce in relazione alla guerra contro la Germania?  

3. Illustra la posizione politica che si evince nella lettera di Churchill quando egli fa riferimento 

alle diverse ideologie politiche dei paesi coinvolti.  

4. Nelle lettere appare sullo sfondo un terzo importante interlocutore: individualo e spiega i 

motivi per cui è stato evocato.  

  

Produzione  

Prendendo spunto dai testi proposti e sulla base delle tue conoscenze storiche e delle tue 

letture, esprimi le tue opinioni sulle caratteristiche della collaborazione tra Regno Unito e 

Unione Sovietica per sconfiggere la Germania nazista e sulle affermazioni contenute nelle 

lettere dei due leader politici. Organizza tesi e argomenti in un discorso coerente e coeso.   

  

 

PROPOSTA B2  

Testo tratto da Manlio Di Domenico, Complesso è diverso da complicato: per questo serve 

multidisciplinarietà, in “Il Sole 24 ore”, supplemento Nòva, 6 marzo 2022, pag. 18.  

  

Una pandemia è un complesso fenomeno biologico, sociale ed economico. “Complesso” è 

molto diverso da “complicato”: il primo si riferisce alle componenti di un sistema e alle loro 

interazioni, il secondo si usa per caratterizzare un problema in relazione al suo grado di 

difficoltà. Un problema complicato richiede molte risorse per essere approcciato, ma può 

essere risolto; un problema complesso non garantisce che vi sia una soluzione unica e 

ottimale, ma è spesso caratterizzato da molteplici soluzioni che coesistono, alcune migliori di 

altre e molte egualmente valide. […]  

Ma perché è importante capire la distinzione tra complicato e complesso? Questa distinzione 

sta alla base degli approcci necessari per risolvere in maniera efficace i problemi 

corrispondenti. I problemi complicati possono essere risolti molto spesso utilizzando un 

approccio riduzionista, dove l’oggetto di analisi, per esempio uno smartphone, può essere 

scomposto nelle sue componenti fondamentali che, una volta comprese, permettono di 

intervenire, con un costo noto e la certezza di risolvere il problema. Purtroppo, per i problemi 

complessi questo approccio è destinato a fallire: le interazioni tra le componenti sono 

organizzate in modo non banale e danno luogo a effetti che non possono essere previsti a 

partire dalla conoscenza delle singole parti. […] Un’osservazione simile fu fatta da Philip 

Anderson, Nobel per la Fisica nel 1977, in un articolo che è stato citato migliaia di volte e 

rappresenta una delle pietre miliari della scienza della complessità: «More is different». 

Anderson sottolinea come la natura sia organizzata in una gerarchia, dove ogni livello è 

caratterizzato da una scala specifica. […] Ogni scala ha una sua rilevanza: gli oggetti di studio 

(particelle, molecole, cellule, tessuti, organi, organismi, individui, società) a una scala sono 
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regolati da leggi che non sono banalmente deducibili da quelle delle scale inferiori. Nelle parole 

di Anderson, la biologia non è chimica applicata, la chimica non è fisica applicata, e così via.   

Questo excursus è necessario per comprendere come va disegnata una risposta chiara a un 

problema complesso come la pandemia di Covid 19, che interessa molteplici scale: da quella 

molecolare, dove le interazioni tra le proteine (molecole molto speciali necessarie al 

funzionamento della cellula) del virus Sars-Cov-2 e del suo ospite umano (e non), sono in 

grado di generare alterazioni nel tradizionale funzionamento dei nostri sistemi, 

dall’immunitario al respiratorio, dal circolatorio al nervoso, causando in qualche caso – la cui 

incidenza è ancora oggetto di studio – problemi che interessano molteplici organi, anche a 

distanza di tempo dall’infezione. Virologi, biologi evoluzionisti, infettivologi, immunologi, 

patologi: tutti mostrano competenze specifiche necessarie alla comprensione di questa fase 

del fenomeno. Ma non solo: la circolazione del virus avviene per trasmissione aerea, […] e il 

comportamento umano, che si esprime tramite la socialità, è la principale fonte di 

trasmissione. A questa scala è l’epidemiologia la scienza che ci permette di capire il fenomeno, 

tramite modelli matematici e scenari che testano ipotesi su potenziali interventi. Ma 

l’attuazione o meno di questi interventi ha effetti diretti, talvolta prevedibili e talvolta 

imprevedibili, sull’individuo e la società: dalla salute individuale (fisica e mentale) a quella 

pubblica, dall’istruzione all’economia. A questa scala, esperti di salute pubblica, sociologia, 

economia, scienze comportamentali, pedagogia, e così via, sono tutti necessari per 

comprendere il fenomeno.  

Il dibattito scientifico, contrariamente a quanto si suppone, poggia sul porsi domande e 

dubitare, in una continua interazione che procede comprovando i dati fino all’avanzamento 

della conoscenza. Durante una pandemia gli approcci riduzionistici non sono sufficienti, e la 

mancanza di comunicazione e confronto tra le discipline coinvolte alle varie scale permette di 

costruire solo una visione parziale, simile a quella in cui vi sono alcune tessere di un puzzle 

ma è ancora difficile intuirne il disegno finale. L’interdisciplinarietà non può, e non deve, più 

essere un pensiero illusorio, ma dovrebbe diventare il motore della risposta alla battaglia 

contro questa pandemia. Soprattutto, dovrebbe essere accompagnata da una comunicazione 

istituzionale e scientifica chiara e ben organizzata, per ridurre il rischio di infodemia e risposte 

comportamentali impreviste.  

  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza l’articolo e spiega il significato dell’espressione «More is different».  

2. Quali sono le tesi centrali presentate nell’articolo e con quali argomenti vengono sostenute? 

Spiega anche le differenze esistenti tra un problema complesso e un problema complicato 

e perché un problema complicato può essere risolto più facilmente di un problema 

complesso.  

3. Che cosa caratterizza un “approccio riduzionista” e quali sono i suoi limiti?  

4. Quali caratteristiche peculiari della conoscenza scientifica sono state evidenziate dal 

recente fenomeno della pandemia?   

Produzione  

Dopo aver letto e analizzato l’articolo, esprimi le tue considerazioni sulla relazione tra la 

complessità e la conoscenza scientifica, confrontandoti con le tesi espresse nel testo sulla 

base delle tue conoscenze, delle tue letture e delle tue esperienze personali. Sviluppa le tue 
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opinioni in un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano organizzati in un discorso 

coerente e coeso.  

  

PROPOSTA B3  

  

Philippe Daverio, Grand tour d’Italia a piccoli passi, Rizzoli, Milano, 2018, pp. 18-19.  

  

Lo slow food ha conquistato da tempo i palati più intelligenti. Lo Slow Tour è ancora da 

inventare; o meglio è pratica da riscoprire, poiché una volta molti degli eminenti viaggiatori 

qui citati si spostavano in modo assai lento e talora a piedi. È struggente la narrazione che fa 

Goethe del suo arrivo a vela in Sicilia. A pochi di noi potrà capitare una simile scomoda fortuna. 

Il viaggio un tempo si faceva con i piedi e con la testa; oggi sfortunatamente lo fanno i popoli 

bulimici d'estremo Oriente con un salto di tre giorni fra Venezia, Firenze, Roma e Pompei, e 

la massima loro attenzione viene spesso dedicata all'outlet dove non comperano più il 

Colosseo o la Torre di Pisa in pressato di plastica (tanto sono loro stessi a produrli a casa) ma 

le griffe del Made in Italy a prezzo scontato (che spesso anche queste vengono prodotte da 

loro). È l'Italia destinata a diventare solo un grande magazzino dove al fast trip si aggiunge 

anche il fast food, e dove i rigatoni all’amatriciana diventeranno un mistero iniziatico riservato 

a pochi eletti? La velocità porta agli stereotipi e fa ricercare soltanto ciò che si è già visto su 

un giornaletto o ha ottenuto più “like” su Internet: fa confondere Colosseo e Torre di Pisa e 

porta alcuni americani a pensare che San Sebastiano trafitto dalle frecce sia stato vittima dei 

cheyenne.   

La questione va ripensata. Girare il Bel Paese richiede tempo. Esige una anarchica 

disorganizzazione, foriera di poetici approfondimenti.  

I treni veloci sono oggi eccellenti ma consentono solo il passare da una metropoli all'altra, 

mentre le aree del museo diffuso d'Italia sono attraversate da linee così obsolete e antiche da 

togliere ogni voglia d'uso. Rimane sempre una soluzione, quella del festina lente latino, cioè 

del “Fai in fretta, ma andando piano”. Ci sono due modi opposti per affrontare il viaggio, il 

primo è veloce e quindi necessariamente bulimico: il più possibile nel minor tempo possibile.  

Lascia nella mente umana una sensazione mista nella quale il falso legionario romano 

venditore d’acqua minerale si confonde e si fonde con l’autentico monaco benedettino che 

canta il gregoriano nella chiesa di Sant’Antimo. […] All'opposto, il viaggio lento non percorre 

grandi distanze, ma offre l'opportunità di densi approfondimenti. Aveva proprio ragione 

Giacomo Leopardi quando […] sosteneva che in un Paese “dove tanti sanno poco si sa poco”. 

E allora, che pochi si sentano destinati a saper tanto, e per saper tanto non serve saper tutto 

ma aver visto poche cose e averle percepite, averle indagate e averle assimilate. Talvolta 

basta un piccolo museo, apparentemente innocuo, per aprire la testa a un cosmo di sensazioni 

che diventeranno percezioni. E poi, come si dice delle ciliegie, anche queste sensazioni 

finiranno l’una col tirare l'altra e lasciare un segno stabile e utile nella mente.  

Comprensione e Analisi  

Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte 

a tutte le domande proposte.  

1. Sintetizza le argomentazioni espresse dall’autore in merito alle caratteristiche di un diffuso 

modo contemporaneo di viaggiare.  

2. Illustra le critiche di Daverio rispetto al fast trip e inseriscile nella disamina più ampia che 

chiama in causa altri aspetti del vivere attuale.  

3. Individua cosa provoca confusione nei turisti che visitano il nostro Paese in maniera 

frettolosa e spiega il collegamento tra la tematica proposta e l’espressione latina ‘festina 

lente’.  
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4. Nel testo l’autore fa esplicito riferimento a due eminenti scrittori vissuti tra il XVIII e il XIX 

secolo: spiega i motivi di tale scelta.  

  

Produzione  

La società contemporanea si contraddistingue per la velocità dei ritmi lavorativi, di vita e di 

svago: rifletti su questo aspetto e sulle tematiche proposte da Daverio nel brano. Esprimi le 

tue opinioni al riguardo elaborando un testo argomentativo in cui tesi ed argomenti siano 

organizzati in un discorso coerente e coeso, anche facendo riferimento al tuo percorso di 

studi, alle tue conoscenze e alle tue esperienze personali.   
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TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-

ARGOMENTATIVO SU TEMATICHE DI ATTUALITÀ   

PROPOSTA C1  

Testo tratto dall’articolo di Mauro Bonazzi, Saper dialogare è vitale, in 7-Sette supplemento 

settimanale del ‘Corriere della Sera’, 14 gennaio 2022, p. 57.  

Troppo spesso i saggi, gli esperti, e non solo loro, vivono nella sicurezza delle loro certezze, 

arroccati dietro il muro delle loro convinzioni. Ma il vero sapiente deve fare esattamente il 

contrario […].  

Spingersi oltre, trasgredire i confini di ciò che è noto e familiare, rimettendo le proprie certezze 

in discussione nel confronto con gli altri. Perché non c’è conoscenza fino a che il nostro 

pensiero non riesce a specchiarsi nel pensiero altrui, riconoscendosi nei suoi limiti, prendendo 

consapevolezza di quello che ancora gli manca, o di quello che non vedeva. Per questo il 

dialogo è così importante, necessario - è vitale. Anche quando non è facile, quando comporta 

scambi duri. Anzi sono proprio quelli i confronti più utili. Senza qualcuno che contesti le nostre 

certezze, offrendoci altre prospettive, è difficile uscire dal cerchio chiuso di una conoscenza 

illusoria perché parziale, limitata. In fondo, questo intendeva Socrate, quando ripeteva a tutti 

che sapeva di non sapere: non era una banale ammissione di ignoranza, ma una richiesta di 

aiuto, perché il vero sapere è quello che nasce quando si mettono alla prova i propri pregiudizi, 

ampliando gli orizzonti. Vale per i sapienti, e vale per noi […].  

  

A partire dall’articolo proposto e traendo spunto dalle tue esperienze, conoscenze e letture, 

rifletti sull’importanza, il valore e le condizioni del dialogo a livello personale e nella vita della 

società nei suoi vari aspetti e ambiti. Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi 

opportunamente titolati e presentarlo con un titolo complessivo che ne esprima 

sinteticamente il contenuto.  

  

 

PROPOSTA C2  

 Entrano in Costituzione le tutele dell’ambiente, della biodiversità e degli animali Tratto da 

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione  

Articoli prima delle modifiche  Articoli dopo le modifiche  

Art. 9   

La Repubblica promuove lo sviluppo e 
la ricerca scientifica e tecnica.  

Tutela il paesaggio e il patrimonio 

storico e artistico della Nazione.  

Art. 9   

La Repubblica promuove lo sviluppo e la 
ricerca scientifica e tecnica.  

Tutela il paesaggio e il patrimonio storico 
e artistico della Nazione.  

Tutela l’ambiente, la biodiversità e 
gli ecosistemi, anche nell’interesse 
delle future generazioni. La legge 
dello Stato disciplina i modi e le 
forme di tutela degli animali.  

  

https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
https://www.gazzettaufficiale.it/dettaglio/codici/costituzione
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Sulla base della tabella che mette in evidenza le recenti modifiche apportate agli articoli 9 e 

41 della Costituzione dalla Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1, esponi le tue 

considerazioni e riflessioni al riguardo in un testo coerente e coeso sostenuto da adeguate 

argomentazioni, che potrai anche articolare in paragrafi opportunamente titolati e presentare 

con un titolo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 41   

L'iniziativa economica privata è libera. 
Non può svolgersi in contrasto con 
l'utilità sociale o in modo da recare 
danno alla sicurezza, alla libertà, alla 
dignità umana.  

La legge determina i programmi e i 

controlli  opportuni  perché 

 l'attività economica pubblica e 

privata possa essere indirizzata e 

coordinata a fini sociali.  

Art. 41   

L'iniziativa economica privata è libera.  

Non può svolgersi in contrasto con 

l'utilità sociale o in modo da recare 

danno alla salute, all’ambiente, alla 

sicurezza, alla libertà, alla dignità 

umana.  

La legge determina i programmi e i 
controlli opportuni perché l'attività 
economica pubblica e privata possa 
essere indirizzata e coordinata a fini 
sociali e ambientali.   
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SECONDA PROVA – SIMULAZIONE 25/02/26 

 

A022 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  

TEMA 3 - CONFEZIONE  

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti proposti 

nella  seconda parte.   

Durante la compilazione della versione “di bella” il candidato curi ordine ed impaginazione dei  

dati e dei requisiti da consegnare  

PRIMA PARTE   

Progetto di collezione: Forme in movimento, l’art déco nel guardaroba 
contemporaneo  

Ispirazione: Mostra Art Déco Il trionfo della modernità - Palazzo Reale, Milano   

Nel 2025 ricorrono i cento anni dall’Esposizione Internazionale delle Arti Decorative e Industriali  
Moderne di Parigi, un evento che sancì la nascita e l’affermazione dello stile Art Déco, tra i più  
influenti del primo Novecento. In occasione di questa celebrazione, Palazzo Reale a Milano ha  
ospitato una mostra dedicata all’estetica déco, esplorandone gli echi nella moda, nel design,  
nelle arti visive e nell’architettura.  
Linee nette, simmetrie raffinate, giochi geometrici, elementi grafici sofisticati e una costante 
tensione tra lusso e rigore formale: l’Art Déco è un linguaggio visivo che parla di eleganza, 
modernità e sperimentazione, e ancora oggi può dialogare con il design del presente.  

Obiettivo  
Progettare una collezione di abiti ispirata all’estetica Art Déco, rivisitata e reinterpretata in 
chiave contemporanea.  
Il focus sarà sull’utilizzo di forme geometriche caratteristiche del movimento, da applicare 
sia nella costruzione del capo (modellistica) che nei motivi decorativi (ricami, stampe, 
tagli, intarsi).  

Il candidato è invitato a:  

1. Sviluppare un mood board:  

• Presentare il mood board in una forma grafica efficace, adatta anche per la 

comunicazione promozionale della collezione.  

• Includere immagini, riferimenti stilistici, parole chiave e una palette colori coerente con 

l’universo visivo Art Déco: toni metallici (oro, bronzo, argento), neri profondi, accenti  

petrolio, verde malachite, cipria e bianco ottico.  

2. Elaborare almeno 5 proposte di outfit  

• Progettare cinque abiti originali (da sera o da giorno), reinterpretando lo spirito déco 

attraverso:  

o costruzioni geometriche, tagli netti, volumi simmetrici;  

o motivi decorativi ispirati al repertorio grafico del movimento (ventagli, raggi, 

scalature, zigzag, moduli ripetuti).  

• Disegnare e colorare gli outfit con tecnica a scelta (digitale o 

tradizionale). • Corredare ogni proposta con una nota tecnica che 

evidenzi:  

o le scelte di costruzione e di taglio;  

o i materiali e tessuti selezionati (con attenzione a texture e lucentezze tipiche dello 
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stile); o le lavorazioni e finiture impiegate. 

3. Impaginare il progetto in formato A3  

• Realizzare una o più tavole di presentazione in formato A3, con grafica curata, coerente 

con il linguaggio Art Déco e con l’identità visiva della collezione.  

4. Sviluppare la modellatura completa di un capo  

• Scegliere uno dei capi progettati e realizzarne la modellatura completa (parti in tessuto e 

rinforzi), sulla taglia base, secondo il metodo appreso nel corso di studi.  

• Documentare anche i particolari tecnici rilevanti del modello (trasferimenti di ripresa, 

geometrie non convenzionali, simmetrie complesse...).  

La prova può essere eseguita a mano o in digitale, in base alle tecniche utilizzate nel proprio 
percorso formativo.  

 

 

Il candidato scelga due dei seguenti quesiti e li sviluppi in forma libera, argomentando le 

risposte:  

1. Scelte progettuali  
Motivare le scelte stilistiche, tecniche e simboliche adottate nella progettazione, in 
relazione all’estetica Art Déco e alla mostra di riferimento.  

2. Moda e arti decorative  
Analizzare un esempio storico o contemporaneo di dialogo tra moda e arti 
decorative, sottolineando influenze, contaminazioni e risultati formali.  

3. L’evoluzione della geometria nella moda  
Esplorare il ruolo della forma geometrica nella moda del XX e XXI secolo: dalla 
couture delle origini alle sperimentazioni digitali e architettoniche contemporanee.  

4. Struttura e funzione della scheda tecnica  
Descrivere nel dettaglio una scheda tecnica completa per un capo d’abbigliamento, 
con attenzione alla sua funzione nei processi industriali di confezione.  
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Foto della Mostra Art Déco Il trionfo della modernità - Palazzo Reale, Milano 2025 
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SECONDA PROVA – SIMULAZIONE 28/04/26 

 

A022 - ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL SECONDO CICLO DI ISTRUZIONE  

TEMA 3 - CONFEZIONE  

   

Il candidato svolga la prima parte della prova e risponda a due tra i quesiti 

proposti nella  seconda parte.   

Durante la compilazione della versione “di bella” il candidato curi ordine ed impaginazione 

dei dati  e dei requisiti da consegnare  

 

PRIMA PARTE  

Progetto di collezione donna A/I 2026-27  

In collaborazione immaginaria con Maria Grazia Chiuri – “HER DIOR”  

In occasione della Giornata Internazionale della Donna, la Maison Dior ha presentato il  

documentario HER DIOR (in allegato le immagini tratte dal documentario e dal relativo 

libro), un  racconto visivo e potente delle collaborazioni radicali avviate da Maria Grazia 

Chiuri sin dal suo  ingresso nel ruolo di Direttrice Creativa per l’abbigliamento femminile, 

nel 2016.  

«L’idea di femminilità associata a Dior e alle sue silhouette non poteva essere il mio 

linguaggio. Ho  dichiarato subito che il mio approccio sarebbe stato femminista», afferma 

Chiuri nel documentario. Tra le figure coinvolte nelle sue collaborazioni spiccano nomi 

come Tomaso Binga, artista che  dagli anni ’60 usa uno pseudonimo maschile per 

denunciare la discriminazione di genere nel  sistema artistico e Judy Chicago, artista 

pioniera del movimento femminista americano, che ha  fatto della sua pratica un mezzo 

per celebrare e rivalutare l’esperienza femminile attraverso  installazioni immersive e 

simbolismi potenti.  

A partire da questi spunti, il candidato è invitato a progettare una collezione donna  

Autunno/Inverno 2026-27 immaginando una collaborazione con Maria Grazia Chiuri e 

ispirandosi  al messaggio femminista e militante che guida la sua visione.  

Come sostiene la figlia Rachele Regini «Quando sei una donna, ti chiedono di scegliere: 

vuoi  essere forte o vuoi essere femminile? Possiamo essere entrambe le cose. Possiamo 

avere le  unghie lunghe e tirare una freccia con l’arco».  

Obiettivi del progetto:  

1. Mood board & palette colori  

Realizzare una mood board ispirazionale che sintetizzi in modo visivo e concettuale il 

tema della  collezione. Includere parole chiave, riferimenti visivi e la palette colori 

scelta, presentati in una  forma grafica accattivante e coerente, adatta anche per 

finalità promozionali.  

2. Proposte di outfit  

Elaborare almeno cinque outfit originali, rappresentativi della visione femminista 

di Chiuri e  capaci di trasmettere un messaggio militante, potente e 

contemporaneo.  
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o Ogni look dovrà essere disegnato e colorato con tecnica a scelta (digitale o 

manuale); o Corredare ciascun outfit con note tecniche che descrivano:  

▪ lavorazioni rilevanti,  

▪ tessuti e materiali scelti,  

▪ dettagli funzionali o decorativi significativi. 

3. Presentazione grafica del progetto  

Impaginare il lavoro in una o più tavole formato A3, curate graficamente, con 

attenzione alla  composizione visiva, all’impatto estetico e alla coerenza stilistica 

con il concept.  

4. Sviluppo modellistico  

Selezionare uno dei capi progettati e realizzarne:  

o la modellatura completa di tutte le parti in tessuto e relativi rinforzi, nella 

taglia base,  seguendo il metodo modellistico appreso nel corso di studi;  

o la documentazione tecnica dei dettagli costruttivi.  

Il progetto può essere realizzato a mano, in digitale o in tecnica mista, secondo le 
competenze e gli  strumenti sviluppati durante il proprio percorso formativo.  

SECONDA PARTE  

Il candidato selezioni due dei seguenti quesiti e li sviluppi in forma discorsiva:  

1. Analisi progettuale  

Motivare le scelte creative e tecniche effettuate nella prima parte del progetto, in 

relazione al  tema proposto e alla collaborazione artistica ipotizzata.  

2. Moda e arte nel Novecento  

Individuare e analizzare un esempio significativo di collaborazione tra moda e arte nel 

corso del  Novecento, spiegandone l’impatto culturale e visivo.  

3. Visioni a confronto: il femminismo nella moda  

Mettere a confronto l’approccio di Maria Grazia Chiuri al femminismo e alla sorellanza 

con quello  di un’altra stilista a scelta.  

4. Scheda tecnica di abbigliamento  

Descrivere in modo dettagliato la struttura e i contenuti essenziali di una scheda 

tecnica  completa per un capo d’abbigliamento, evidenziandone la funzione nel 

processo di produzione.  
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Pagine tratte da Her Dior: Maria Grazia Chiuri's New Voice, Rizzoli, 2021 
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DIOR, AUTUMN WINTER 2019 2020 ©Sarah Pintadosi for Dior. Collaborazione con 
Tomaso Binga  

Dior Spring/summer 2020. Collaborazione con Judy Chicago. 
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14. GRIGLIE DI VALUTAZIONE  DELLE SIMULAZIONI  
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GRIGLIE DI SIMULAZIONE – SECONDA PROVA 

 

Classe: 5       
Tecnico Moda 

Data: 
Materia: Ideazione, progettazione e 
industrializzazione moda 

Nome 
Cognome_________________________________ 

Firma 
___________________________ 

Griglia Maturità 2026 

  INDICATORI PUNTI DESCRITTORI TOT 

    0 
Non svolge la prova/consegna 
in bianco 

  

CONOSCENZE 

Padronanza delle 
conoscenze relative ai 
nuclei fondanti della 
disciplina 

1 
Conosce in modo frammentato 
e lacunoso 

  

2 
Conosce in modo accettabile gli 
elementi essenziali 

  

3 Conosce in modo approfondito   

COMPETENZE 
TECNICHE 

Padronanza delle 
competenze tecnico-
professionali specifiche di 
indirizzo rispetto agli obiettivi 
della prova, con particolare 
riferimento alla definizione e 
allôanalisi del processo 
produttivo e alla corretta 
formulazione delle ipotesi di 
base, necessarie alla 
risoluzione. 

1 
Non sa utilizzare le 
competenze tecniche 

  

2 
Sa utilizzare le competenze 
tecniche minime in modo 
frammentato e lacunoso. 

  

3 
Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali minime, 
ma con imprecisione. 

  

4 
Sa utilizzare le competenze 
tecniche, in modo parzialmente 
completo 

  

5 
Sa utilizzare le competenze 
tecniche in modo discreto 

  

6 
Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali completo 

  

7 
Sa utilizzare le competenze 
tecnico-professionali completo 
e articolato 

  

COMPETENZE 
PROGETTUALI 

Completezza nello 
svolgimento della traccia, 
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici 
prodotti 

1 Non sa progettare   

2 
Progetta in modo frammentario 
e lacunoso 

  

3 
Progetta in modo essenziale 
ma con imprecisione 

  

4 Progetta in modo accettabile   

5 Progetta in modo discreto   

6 Progetta in modo completo   

CAPACITA' DI 
RIELABORAZIONE 

Capacità di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 

1 
Rielabora in modo 
frammentario e lacunoso 
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informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando 
con pertinenza i diversi 
linguaggi specifici 

2 
Rielabora in modo accettabile 
gli elementi essenziali 

  

3 Rielabora in modo completo   

4 
Rielabora in modo completo 
con autonomia e sicurezza 

  

PUNTEGGIO TOTALE     /20 
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Classe: 5       
Tecnico Moda 

Data: 
Materia: Ideazione, progettazione e 
industrializzazione moda 

Nome Cognome_________________________________ 
Firma 
___________________________ 

Griglia Maturità 2026 - BES 

 INDICATORI PUNTI DESCRITTORI TOT 

  
0 

Non svolge la 
prova/consegna in bianco 

 

CONOSCENZE 
Padronanza delle conoscenze 
relative ai nuclei fondanti 
della disciplina 

1 Conosce in modo 
frammentato e lacunoso 

 

2 
Conosce in modo 
globalmente accettabile 
gli elementi essenziali 

 

3 Conosce in modo 
approfondito 

 

COMPETENZE 
TECNICHE 

Padronanza delle competenze  
tecnico-professionali 
specifiche di indirizzo rispetto 
agli obiettivi della prova, con 
particolare 
riferimento alla definizione e 
allôanalisi del processo 
produttivo e alla corretta 
formulazione delle ipotesi di 
base, necessarie alla 
risoluzione. 

1 Non sa utilizzare le 
competenze tecniche 

 

2 

Sa utilizzare le 
competenze tecniche 
minime in modo 
frammentato e lacunoso. 

 

3 

Sa utilizzare le 
competenze tecnico-
professionali minime, ma 
con imprecisione. 

 

4 

Sa utilizzare le 
competenze tecniche, in 
modo globalmente 
completo 

 

5 
Sa utilizzare le 
competenze tecniche in 
modo discreto 

 

6 
Sa utilizzare le 
competenze tecnico-
professionali completo 

 

7 

Sa utilizzare le 
competenze tecnico-
professionali completo e 
articolato 

 

COMPETENZE 
PROGETTUALI 

Completezza nello 
svolgimento della traccia,  
coerenza/correttezza 
dei risultati e degli elaborati 
tecnici e/o tecnico grafici prodotti 

1 Non sa progettare  

2 Progetta in modo 
frammentato e lacunoso 

 

3 
Progetta in modo 
essenziale ma con 
imprecisione 

 

4 

Sa utilizzare le 
competenze tecniche, in 
modo globalmente 
accettabile 
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5 
Sa utilizzare le 
competenze tecniche in 
modo discreto 

 

6 
Conosce in modo 
completo con autonomia 
e sicurezza 

 

CAPACITA' DI  
RIELABORAZIONE 

Capacit¨ di argomentare, di 
collegare e di sintetizzare le 
informazioni in modo chiaro 
ed esauriente, utilizzando con 
pertinenza i diversi linguaggi 
specifici 

1 Rielabora in modo 
frammentato e lacunoso 

 

2 
Rielabora in modo 
globalmente accettabile 
gli elementi essenziali 

 

3 Rielabora in modo 
completo 

 

4 
Rielabora in modo 
completo con autonomia 
e sicurezza 

 

PUNTEGGIO TOTALE   
/20 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DELLA PROVA ORALE  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


